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_ LA QUESTION 


UNIVERSITARIA > 


alla Camera di Vienna. 


VIENNA. 6 (B). — Camera dei de- 
Dutati. 
Una Lettera apocrifa. 


il presidente comunica che il deputato 
Herzog (giovane ezeco) ha deposto il suo 
mandato. Il presidente ha appena finito 
di parlare, quand'ecco che entra nell'aula 
precisamente il deputato Herzog, il quale, 
saputo della comunicazione fatta dal pre- 
sidente, dichiara di non aver affatto pen- 
tato a dimettersi; risulta che Ja lettera 
perventta al presidente è apocrifa. 


Un.. cadavere che parla 


Dopo che il deputato Romanzeuk ebbe 
ritirata la proposta d' urgenza relativa al- 
l'erezione di un'Uniyersità rutena a Leopoli, 
prende la parola il deputato sloveno Su- 
stersie per motivare la proposta d'urgenza 
relativa all’ istituzione d'un'Università. slo- 
vena a Lubiana. Durante il suo discorso, 
Sustersic è continuamente, interrotto dai 
tedeschi radicali Stein e Hanek; avyen- 
gono incidenti ramorosissi 

Stein dice fra altro, accennando a Su- 
sten Perelò non si ammazza un fur 
fante di quella risma? egli aveva pur 
detto cho se lu sentenza del tribunale 
circolare venisse confermata dal tribunale 
provinciale, egli si suiciderebbe. E' uno 
sesndalo che si permetta ad una canaglia 
simile di sedere in Parlamento. (Stein 
allude ad un processo, în eui il Sustersie 
figurò come necusato di certe. manipola- 
zioni losche con concimi artificiali da for- 
nirsi da parte di un! istituzione agraria 
agli agricoltori. N. d. R.) 

Le parole di Stein provocano un'esplo- 
sione di grida di sdegno nei banchi del 
Centro e degli Sioveni. 

Pres. : Chinma all'ordine l'on. Stein. 

Stein (parlando sempre di Sustersie): 
Ohe si ammazzi! ma è troppo vigliacco 
per farlo, quel miserabile delatore! (Nuo- 
vo scoppio di proteste al Centro è nei 
banchi degli Slovent.) 

Pres. : Ohiama all’ordine un'altra volta 
l'on. Stein. 

Stein: Sustersich, secondo me, è un 
mascalzone miserabile 1 

Pres.: Rispetti la libertà di parola! 
Lasci che il signor deputato Sustersie 
motivi la sna proposta ! 

Stein: Vuol essere una bella motiva- 
zione questa | Perchè. non parla mo' uno 
sloreno liberale? Perchè fanno: parlare il 
più reazionario tra gli Sloveni? (Rumori 
prolungati.) 

Sustersic tenta di continuare il suo di- 
scorso. Dice trattarsi di questione impor- 
tantissima, @ non d'una vertenza che in- 
teressi solo un partito, 

Stein: Non vogliamo saperne d'uno 
che non è più vivo! E' una vergogna per 
la nazionalità slovena che un farabutto si- 
mile parli qui in suo nomel 

Il presidente suona vigorosamente. il 
campanello. 

Stein: Gli procuri un paio di pistole 
affinchò si ammazzil (Coro di proteste al 
Centro e si banchi degli Sloveni.) 

ll presidente suona il campanella, 

Stein: Ma so ha detto di volersi am- 
mazzare | 

Pre 
za volta! 

Stein: Mi rineresco, ma non potrei che 
ripetere quello che ho detto! 

Pres.: Deploro che il regolamento non 
mi fornisea ill mezzo di far rispettare la 
libertà di parola I 

Stein (al presidente, parlindo sempre 
di Sustersic): Ma ne convenga che colui 
è un vero furfante | 

Pacher (tedesco radicale, al presidente): 
Qui possono parlare soltanto i vivi. In- 
vece Lei vorrebbe che parlasse anche uno 
che moralmente è già cadavere. (Itumori 
prolungati.) 

Stein: Signor presidente, faccia rispat- 
tare il decoro della Camera! Tolga la 
pela a Sustersio, affinchè non possa par- 
lare quel vergognoso | 

Il presidente suona il campanello. 

Si fa silenzio, e Sustersic continua il 
suo discorso, proponendo di assegnare In 
proposta alla commissione all’ istruzione 
pubblica. 

Un pangermanista 
comire l'Università siovena. 


La chiamo all'ordine per la ter- 


Berger (tedesco radicale) combatte vi- 
vacementa l'idea d'una Università slovena 
a Lubiana; dico che una simile pretesa 
non merita d' esser presa sul serio; do- 
manda perchè la provincia della Carniola 
@ la città di Lubiana non dimostrino più 
praticamente il loro interessamento per 
lo sviluppo intellettuale della popolazione. 
istituendo, come sarebbe loro dovere, delle 
scuole civiche. 

Ferjancie: Lubiuna, in questo riguardo, 
non lascia nulla a desiderare. 

Berger; Ma non ha scuole civiche 
Anastasio Grin (pseudonimo letterario del 
poeta tedesco Auersperg) ha compilato a 
suo tempo una raccolta di poesie slovene 
per fanciulli: quest'è tutto il tesoro let- 
terario del popolo vendo. Astrazione fatta 
dalle molte canzoni popolari, gli sloveni 
non possiedono nna letteratura. 

Ferjuncie: Sa sloveno lei? 

Berger: No. 
Per: Allora sia più riservato nei 
suoi giudizi. (Proteste dei pangermanici.) 

Contro I Università italiana, 


Berger passa ad occuparsi della do- 

manda d'un'Università italiana a 'Urieste, 
1 La nazionalità italiana dobbiamo, 

coll arla da un punto di vista affatto 
differente da quello che sogliamo giudi- 
caro gli sloveni ed i ruteni, La civiltà 
italiana è molto più elevata dî quella slo- 
vena è rutena, & sta allo stesso livello 
della civiltà tedesca, La lotta fra tedeschi 
ed ituliani è cavalleresca. Noi abbiamo 
sempre avuto molta simpatia per gli ita- 
liani; però anche questo sentimento deve 
avere dei limiti. A malgrado di tutta la 
simpatia ehe ci ispirano gl' italiani, noi 
dobbiamo opporci acchè lfAustria si ita- 
linnizzi aneor più, e dobbiamo impedire 
che territori un tempo tedeschi passino 
definitivamente in mano degl italiani. Noi, 
in Austria, ci mostrammo sempre ospi- 
tali verso gl'italiani. 

L'oratore parla del trattamento che i 
tedeschi usano agli operai italiani! 

Hortis: Non fanno mica l'elemosina! 


Berger: No, certamente. Ma resta pur 
sempre una prova d’ospitalità il fatto che qui 
si tollereno gli operai regnicoli. Il Gover- 
no, se fosse energico abbastanza, potrebbe 
loro impedire di venir qui, come per 
esempio si è fatto n Vienna. Se operai 
tedeschi si recassero 1n terre ezeche, yi 
sarebbero le palle. Noi, invece, non mas- 
sacriamo gli operai «italiani. (Ilarità nei 
banchi degli ezechi.) 

Berger (continvando); Noî non possia- 
mo accettare l' affermazione di Frapporti, 
che l'Italia finisce. al Brennero. Fino a 
tanto. che, come avvenne della stampa 
trentina, ci sì accuserà di comportarci da 
briganti verso la popolazione italiana, la 
lotta fra tedeschi ed italiani non potrà 
perdere la sua asprezza. 

L'oratore osserva poi. che la trasforma- 
zione dell’ Università di Innsbruck in Uni- 
versità bilingue, costituirebbe una viola- 
zione della legge, perchè la lingua latina, 
che un tempo era usata nell'insegna- 
mento, è stata sostituita dalla lingua te- 
desca. 

Berger osserva inoltre. che la frequen- 
tazione dell' Universit di Innsbruck da 
parte degl’ italiani va scemando d’anno in 
anno. Nel ‘98 erano inscritti ‘all’ Univer- 
sità soltanto 98 studenti italiani, in con- 
fronto di 552 studenti tedeschi. 

Hortis: Niente di più naturale! Gli 
studenti italiani non vogliono andare ad 
Innsbruck. 

Berger: Ma in tutte le Università au- 
striache il numero degli studenti italiani 
è scemato. 

Hortis: 
confine ! 

Berger: Capisco |... La pretess di in- 
trodurre all' Università di Innsbruek l'in- 
seguamento bilingue, non è punto gius 
ficata. Noi non possiamo approvare le di- 
mostrazioni avvenute ad Innsbruck, ma 
d'altro cauto non si può muovere rimpro- 
vero nè agli studenti italiani nè a quelli 
tedeschi. La colpa è tutta del ministero 
dell'istruzione, ch' era stato ayyertito a 
tempo, @ cli pur doveva conoscere il 
temperamento degli studenti tedeschi. 
Non è giusto riversare, con un manife- 
stino afl alla tavola nera, tutta la re- 
sponsabilità di quauto è avvenuto, sulle 
spalle di quei giovani. 

Be allerta che l'istituzione di una 
università italiana non è affatto necessaria 
dal punto di vista degli interessi della 
scienza è della civiltà, perehè chi degli 
italiani dell'Austria vuol distinguersi, deve 
conoscere il tedesco. T deputati italiani 
mostrano di conoscere benissimo la lingua 
tedesca. 


I nostri studenti passano il 


La pietesa di germanizzare 
"Trieste. 

Berger continua; Il fatto che gl'italiani 
lianno scelto la® città di 'I'rieste come 
sie. della nuova università, rivela chiara- 
mente quali siane lé loro mire. Noi, te- 
deschi, non riusciremo mai - è yero - a 
germanizzare completamente quella popo- 
lazione, me dobbiamo opporci acchè Trie- 
sto sia italianizzata. 

Hortis: 'l'rieste è italiana per le sna 
origini e per la sua storia! Non fu mai 
tedesca, come non fu mai slovena! 

Berger: In riguardo politico essa è l'u- 
nico porto tedesco, e questo porto deve 

vato all'Austria, se questa 
vuol aver qualche importanza come po- 
tenza, altrimenti sonerà presto quell'ora, 
fante volle minacciata, dello sfacelo del- 
l'Austria; nel caso di una catastrofe, 
Mrieste passerebbe all'Italia, ed i tedeschi 
perderebbero. così l'unico loro porto. 
Malfatti: Musica dell'avvenire | 
Berger uehe se non potremo tras- 
formare Trieste in una città tedesca, noi 
almeno vogliamo. germanizzarla con l'in- 
fluenza del commercio 8-dello spirito te- 
desco. Per tutte queste razioni noî non 
possiamo votare a favore dell'istituzione 
d'un'università italiana. 

a dI ministro. 

Hartel, ministro dell'istrazione, dichiara 
di non potersi diffondere stille varie que- 
stioni riguardanti l'amministrazione scola- 
stica - per le azioni della quale agli as- 
sumo la piena responsabilità, - ma dovr 
anzitutto limitarsi a discutere l'urgenz 
ed il merito della proposta. Per l’ammi 

iono scolastica, è uno dei còmpiti 
più ardui, ed al quale va congiunta la 
più grave responsabi quello della fon- 
dazione d’un’università, quando questa ha 
da essere veramente tempio della scienza 
è centro intellettuale; poichè un istituto 
di qualità inferiore non sarebbe di van- 
tnggio nè alla nazione cui deve servire, 
nè allo Stato. L'oratore ncceuna alle dif- 
ficoltà che si incontrano nella istituzione, 
di università perfino nell'impero tedesco 
come pure a quelle che sì dovettero su- 
perare prima di erigere una università a 
Uzernovitz, e prima di scindere l' u- 
università di Praga in una tedesca ed in 
una czeca, rileva che il mantenimento di 
tali istituti è spesso ancora molto diffi- 
cile; prescindendo dal fatto. che non si 
tratta solamente dell'erezione d'un'univer- 
sità slovena, ma bensì di cinque o sei u- 
niversità, - compito che nessuna ammi- 
nistrazione scolastica sarebbe in grado di 
risolvere, - il ministro dell'istruzione dice 
osare egli di affermare che. l'istituzione 
d'un'università in genere, non sì dovrebbe 
decretare con una legge, ma dovrebbe es- 
ere piuttosto il frutto, lentamente matu- 
ito, d'un lungo sviluppo intellettuale. 
Nella discussione del bilancio, si presen- 
terà certamente l'occasione di parlare delle 
condizioni delle università. Il ministro 
dice che attende questa discussione con 
una certa perplessità, non già perchè non 
sappia che cosa manchi agli istituti su- 
periori, bensì perchò non sa real 
mente come potrà rispondere in maniera 
soddistucente ai giustificati desideri, che 
verranno espressi da tutte le parti riguar- 
do al completamento degli istituti supe- 
riori. 

Il ministro riconosce, chel’ Austria è 
rimasta indietro în confronto all’ estero 
per ciò che riguarda lo sviluppo degli 
istituti superiori, perchè questi all'estero 
hanno raggiunto uno sviluppo inatteso, 
perchè all'insegnamento collettivo. si è 
sostituito il contatto più diretio. e, più in- 
timo fra i.professori ed i singoli studenti, 
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perchè si sono moltiplicate e perfezionate 
le risorse che erano più che sufficenti un 
secolo fa ed oggi sono manchevoli. 

Ora, dice il ministro, si vorrebbe risol- 
vere con un proposta d'urgenza una delle 
questioni più difficili: quella della crea- 
zione d'una università slovena-croata-te- 
desca @ perfino quella dell’istitozione d'una 
italiana. Io non vorrei sobbarcarmi a 
questa responsabilità, perchè non mi sen- 
lirei in grado. di risolvere um tal compito 
6 prego la Camera di riflettere, se si senta 
di ‘affrontare tutta la responsabilità, ‘cui 
va congiunta l'approvazione della propo- 
sta d'urgenza. Il ministro assicura’ però, 
che egli darebbe'con gioia il suo consenso 
a delle proposte realizzabili, che potessero 
servire allo sviluppo intellettuale delle na- 
zionalità interessate, e che non neghereb- 
be assolutamente agli slavi meridionali la 
capacità di raggiungere quel livello intel- 
lettuale, dal quale risulterebbe spontanea 
la necessità di una università, egli dubita 
però che i pur tanto nunierosi scienziati 
sloveni sîeno in grado di fare molto in 
una università piccola fondata forse. con 
mezzi limitati. Egli appoggierà certamente 
per quanto può ogni studente che gli ve- 
nisse raccomandato come idoneo all’ inse- 
gnamento accademico, ima deve d' altro 
canto apertamenre dichiarare che quanto 
sì domanda nella proposta, non lo si po- 
frà conseguire lì per lì con un provvedi 
mento deliberato d' nrgenza. 

Ziacok (ezeco) dichiara che gli ezechi 
appoggiano la proposta degli «lavi  meri- 
dionali. 


Parla Attilio Hortis 


Prende quindi la parola Von. Hortis, 
che incomincia dichiarando di non voler 
imitare precedenti oratori, almeno non in 
questo, che non si lascierà trarre ad oe- 
cuparsi più della questione di un'univer- 
sità italiana, che pur gli sta tanto a 
cuore, di quello che della proposta d'ur- 
genza in discussione. 

L'ocenparsi dell' università italiana in 
modo degno, lo trarrebbe troppo in lungo 
in ogni senso. D'occuparsene gli si pre- 
senterà 1’ occasione durante. la seconda 
lettura del bilancio. 

Continuando, l'on. Hortis dice : 

Noi italiani coglieremmo volentieri Ioe- 
casione di dar prova del nostro senso di 
giustizia eguale verso tutte le nazionalità 
e di tributare onore ad ogni popolo ten- 
dente a cultura; ‘e saremmo ieti di esa- 
minare se nel caso. che ci occupa, sus 
stano tutte le premesse per Ja istituzione 
di una università, cioò il grado di svi- 
luppo della lingua e della letteratura, la 
cultura generale del popolo, la relazione 
equa fra la offerta e la ricerca reale di 
forze accademiche colte, la presenza ne- 

s didattici e forze docenti 
uppantisi, indipendenti’ dal 
nerbo del popolo; insomma. se apparisca 
fornito e pronto tutto ciò che è destinato 
allo sviluppo di un focolare della più alta 

cazione della. civiltà, fondato su 
proprie basi e dedicato all'indagine scien- 
tifica libera e indipendente come dev” es- 
sere una università. In ogni caso sarebbe 
da lasciarsi la responsabilità per l'ulteriore 
sviluppo di un’ università nazionale al po- 
polo che l'avrebbe voluta 6 conseguita. 

Gli italiani a Lubiana! 

Ben più difficile invece è per noi di 
astrarre dai motivi politici che in certo 
qual modo sono connessi con la domanda 
per la istituzione della università slovena 
a Lubiana; motivi politici, i quali sono e- 
splicitamente espressi nella petizione, rela- 
tiva a questa domanda presentata dai de- 
putati sloveni della Stiria. al presidente 
dei ministri nell'anno 1898, ed oggi uon 
solo non furono sconfessati, ma anzi nuo- 
vamente recati in campo. Il fatto solo che 
in questa petizione si pensa anche a cat- 
tedre italiane da abbinarsi all'università di 
Lubiana, e la ulteriore circostanza che, 
secondo le deliberazioni della Giunta pro- 
vinciale carniolica, questa università do- 
vrebbe. nella stessa. misura essere acces- 
sibile a sloveni, a croati, a tedeschi e ad 
italiani, assumendo così sotto il suo pa- 
trovinio uniti i giovani studiosi di tutte le 
uazionalità del meriggio della Monarchia, 
- questi fatti tolgono ogni dubbio sul si- 
gnificato e l'ampiezza delle aspirazioni qui 
oggi manifestate. Più eloquente commento 
può, essere fornito ancora. da un altro 
fatto, che cioò con un altruismo nazio- 
nale veramente meraviglioso, si è scelta 
la città di Lubiana a sede di questa uni- 
versità intesa in un modo singolare a isti- 
tuto quasi internazionale; la città di Lu- 
biana - dico - la quale è notorio. como 
sia considerata cittadella della vita slo- 
vena, pur essendo chiaro ad ogni intelli- 
genza che la città di Lubiana non po: 
fornire le garanzie necessarie slla pacifica 
convivenza entro alle sue mura di stu- 
denti tedeschi e croati, italiani e sloveni. 
Per le esperienze fatte negli ultimi anni, 
noi italinoi dovremmo considerare in ogni 
riguardo quale un dono di Danai queste 
cattedre non slave a Lubiana, come con- 
sideriamo tali i corsì italiani paralleli a 
Innsbruck, qualunque mai possa essere Ja 
interpretazione che altri si affatichi di 
dare a queste cattedre sotto il manto di 
una mentita tolleranza. L' ben vero che 
nella proposta d'urgenza in discussione 
non si fa cenno di queste cattedre più 
che utraquistiche, ma a noi basta di aver 
constatato che, e depulati sloveni, e Giunta 
provinciale carniolica, a queste tendenze 
diedero nel ‘98 esplicita espressione, 


I mezzucei degli sloveni. 


E di qual natara possa essere la tolle- 
rauza a loi italiani generosamente offerta 
dagli sloveni, è detto. chiaro dalle proteste 
che anche da parte slovena si eleva: 
coutro la istituzione di una unive 
italiana in genere e contro la istituzi 
della medesima nella città di "Prieste 
in ispecie. Questa tattica contrasta in 
modo veramente strano col testo della 
proposta che abbiumo dinanzi, secondo la 
quale è proclamato dovere manifesto di 
ogni governo neutrale il promuovere 6 
l'aiutare lo sviluppo civile di ogni singola 
nazionalità ini tutti campi. Nelle parole ,.di 
ogni singola nazionalità* dovrebbe logica- 
mento e giustamente intendersi anche la 
nazionalità. 

In ogni modo è e rimane caratteristico 
che nelle accennate proposte d'urgenza gli 
italiani, che pur sono 800.000, perdono 
come per incanto 130.000 anime, e gli 
studenti italiani presso le università 
Siriache si calcolono. a 400. all' inci 


mentre, pur secondo una fonte ufficiale, 
l' Annuario statistico sustriaco dell'anno 
1899, nel semestre d'inverno 1897-98 
frequentavano le università austriache ben 
510 studenti italiani. E qui cade accon- 
cia la osservazione interessante, io credo, 
per i circolì slavi, che la università di Za- 
gabrisa non. aveva negli anni '96-97 più di 
484 studenti, che la stessa Dieta carnio- 
lica dichiarava numero passabile per il 
principio di una università quello di 400 
studenti, e che oggi stesso fu qui confes- 
sato, che maggior numero mon si prevede 
neppure per la università slovena ! 


Trieste del telestini, 

Per quel che riflette ancora le proteste 
contro l'istituzione di una università ita- 
liana a Trieste, noi italiani - dice l'ora- 
tore - assistiamo a questo rattristante 
spettacolo, che una parte - ed io ripeto 
categoricamente una parte - di tedeschi e 
di slavi, una parte cioè di due nazionalità, 
le cui tendenze nelle questioni politiche 
© nazionali non solo divergono lontane 
l'una dall'altra, ma addirittura sono le 
une ‘alle altre opposte, che queste due 
nazionalità - dico - quando si tratti di ri- 
fiutare al popolo italiano una università, 
procedano unite contro di noi, non facen- 
do alcun mistero delle loro libidini di 
conquista. Storia, statistica, fatti fisici ed 
etnici, il pensiero e il sentimento, tutto 
Viene o ignorato 10 falsato, addirittura 
calpestato brutalmente coî piedi, pur di 
spazzar via gli ingombri che si oppongono 
a questa ideale marcia di conquista. Ve- 
deschi e slavi debbono a "Trieste domina 
re: tutti, insomma, meno che i triestini. 
meno cioò che gli italiani! Questo il grido 
di guerra della meravigliosa e santa al- 
leanza, novellamente stretta or ora, ma 
non nuova; poichè già da lungo compie 
libera il suo giuoco contro. l'elemento ita- 
liano, protettrice egida il Governo. Negli 
ultimi tempi pareva che le cose si fossero 
mutate; ad un tratto si è tornati all'an- 
tico, e tedeschi e slavi, eccoli di nuovo fra- 
ternamente uniti per torcer il collo agli 
italiani che vogliano elevarsi. 

Naturalmente, gli alleati si tramutano 
in avversari appena sorga la questione di 
una università da instituirsi in qualunque 
altra provineis; ed allora gli uni e gli 
altri da noi italiani, poc'anzi da entrambi 
calpestati, pretendono un giudizio calmo. 
oggettivo, giusto delle loro contese E noi 
saremmo anche tratti a pronunciafe que- 
sto giudizio, sebbene i fatti accennati sa- 
rebbero veramente destinati a turbare il 
nosho raziocinio. Si dia giustizia a noi e 
noi faremo anche giustizia. Nel momento 
attuale, però, & noi dinanzi nou può appa 
rîre chiaro che il nostro dovere, il dovere 
che a noi impongono gl’ interessi nostri 
nazionali e civili. 


Il nostro diritto, 


Nella gara per la istituzione di sempre 
nuove scuole superiori, garà in cui ogni 
nazionalità tende a soverchiare l’altra, noi 
non pensiamo nè. possiamo pensare ad 
altro che al fatto che la nostra nazione 
ha diritto così santo alla istituzione di una 
propria università, che solo spiriti maligni 
celo possono negare. Se noi non parliamo 
di privilegi della nostra civiltà millennaria 
e mondiale, gli è che moi non siamo ay- 
vezzi a mettere in mostra alberi genea- 
logici e diplomi di nobiltà, pur noti del 
resto ad ognuno anche mezzanamente col- 
to; gli è che noi siamo lieti di lasciare 
ad altri, alla altrui cultura e giustizia il 
compito di giudicare della nostra civiltà, 

Poichè, però, sono ormai più che cin- 
quant'anni che noî indarno richiediamo 
una università italiana, - atteso che per 
noi parlano in modo più eloquente che 
per gli altri tutti, le premesse necessarie 
del bisogno nazionale e eivile  profonda- 
mente sentito, della, nazionale: civiltà, del 
numero degli allievi, delle forze insegnanti, 
dei mezzi finanziari sì che persino uno 
non italiano dovette bollare come una vera 
vergogna di questo Stato il rifiuto di una 
università italiana al popolo italiano, - poi- 
ché stanno al disopra di ogni dubbio, il 
diritto nostro a tale nazionale istituto e 
la attitudine nostra a mudrirlo e a svi- 
lupparlo; - considerato che Ja sede di 
questa università è indicata infallibilmente 
dalla natura, dalla geografia, dulla  etno- 
grafia e dalle condizioni spirituali e ma- 
teriali e regna nel popolo italinno la pei 
tetta unanimità dei voleri ufficialmente, 
pubblicamente, insistentemente reclamanti 
la università a 'rieste - considerato che 
persino da parte avversaria contro questa 
designazione si. poterono opporre. tali ‘ec- 
cezioni, che solo possono derivare da pre- 
concetta malevolenza o da una ignorane 
o falsificazione dei fatti; - e poichè noi 
senza înyidis, ma anche senza esaudi- 
mento dei nostri civili desideri dobbiamo 
star a vedere come questo Stato arricchi 
sca con sempre nuove scuole superiori 
l'onote nazionale e la nazionale energia 
della stirpe tedesca e slava; - poichè gli 
ultimi avvenimenti di Innsbruek diedero 
nuova prova che la nostra questione uni- 
versitaria può essere sciolta soltanto con 
l'istituzione di una università italiana in 
terra italiana e che questa soluzione è 
davvero urgente, - per tutte. queste ra- 
gioni noi abbiamo pieno diritto di procla- 


mare che la sollecita istituzione di questa]; 


scuola superiore è postulato di giustizia, 
di necessità, di opportunità, come di pa 
che cose si potrebbe con egual diritto ai 
fermare, e che nessun'altra scuola supe- 
riore può pretendere il diritto di prece- 
deuza alla università italiana. 

Per queste ragioni io dichiaro - così| 
conelude l'on. Hortis - che noi voteremo: 
contro In urgenza delle ‘proposte in di- 
scussione ! 


Wa 
contro l'Uni 
jaucie (sloveno) richiamiandosi 1 
risposta date a suo tempo dal mmmistro 


Italiano. 


F 


dell'istruzione all'interpellanza dei dep 
italiani circa gli avvenimenti all'u it 
di Innsbruek, dichiara di aver udito con 
piacere, l'affermazione del ministro che ad 
ognuno debba essere data la possibilità di 
dedicarsi agli studî nella. propria. lingua 
mate Ora ciò che vale per gli stu- 
denti italiani deve valere per quegli slo» 
veni. Da un’univer italiana uscirebbe 
di certo un numero di Jaureati molto 
maggiore di quello che potrebbe trovare 
occupazione ed impieghi nei tervitori ita- 
liani. Il numero in più verrebbe impie- 
gato in terre slovene o tedesche, dove 
così sì favorirebbe l'italianizzazione, Questo 
indipendentemente dal luogo che yerrebbe 


tati 


scelto come sede per l'università italiana. 


LE INSERZIONI si 


alte ma. Yin. 


conteggiano n righe da 7 punti, 
rozzo por ogni spazio di rign: n 
industriali cent. 92- comumicati, avvisi tontrali 6 fl 
tuart, necrologia, ringraziamenti, ece. cor. 1; -in cron 


omne è 
Î, avvini mus 
ica, nella rubricaz 
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anto più il Governo dovrebbe, pensarci 
prima d'istituire l’ università. italiana. a 
‘Trieste. Dice che l'istitnzione di un’uni- 
versità italiana a Trieste favorirebbe ‘l'ir- 
redentismo e che perciò il Goyerno do- 
yrebbe favorire lo sviluppo dell'elemento 
sloyeno, che è la guardia fedele all'Adria, 
nell'interesse. dello Stato stesso; questo 
sviluppo riceverebbe un energico impulso 
dall'istituzione d'un’università per glislavi 
meridionali. 
I polaeeht. 

Jaworski deplora che si perda tanto 
tempo, con. la discussione di. proposte di 
urgenza. I polacchi vedono con simpatia 
gli sforzi degli sloveni diretti ad. ottenere 
un maggiore sviluppo intellettuale, ma non 
possono votare l'urgenza, perchè più ur- 
gente è il sanamento delle condizioni par- 
lamentari. 

Klaie esordisce in croato, poi continua 
in tedesco, domandando che fino a tanto 
che non sarà istituita nn'università slove- 
na, vengano riconosciuti i diplomi ‘ottè- 
nuti all'università ‘di Zagabrià. 

Pommer dice che la proposta d'urgen- 
za è stata presentata da teste balzane. 

Kathrein (tedesco clericale) dichiara che 
il suo partito voterà contro. l'urgenza. 


Parlano gli oratori generali, 

Wolffhardt (ted nazionale), oratore 
generale contra, dichiara che il suo par- 
tito voterà naturalmente tanto contro la 
urgenza quanto coutro il merito della 
proposta, Gli sloveni chiesero l' istituzione 
di uns università slovena perchè gli ita- 
liani domandarono l'erezione di una ita- 
liana, e perchè il ministro dell'istruzione 
dichiarò di riconoscere în massima ‘come 
giustificata Ja domanda di questi ultimi. 
Da ciò risulta chiaramente che il Governo 
deve trovare una buona volta il coraggio 
di dichiarare francamente e. senza reti- 
cenze che. certe aspirazioni sono incom- 
patibili con }'idea dello Stato. Con una 
simile dichiarazione il Governo porrà fine, 
una volta per sempre, alla politica delle 
estorsioni. (Approvazioni a ‘Sinistra). 

l'oratore termina dicendo che lo Stato. 
deve: opporsi in genere a domande ten- 
denti ‘ad ottenere università non tedesche, 
perchè concessioni in questo riguardo 
comprometterebbero 1° unita dell’ ammini 
strazione (?) 

La correlazione fra un' università ita- 
liana ed un' università slovena d’ altronde 
non è tanto stretta; la differenza dal puu- 
to di vista intellettuale è molto maggiore. 
Gl' italiani appartengono ad una grande 
nazione dotata d' nu' antica civiltà. E pro- 
prio gl' italiani furono quelli che nel cam- 
po delle istituzioni universitarie si acqui- 
starono meriti così grandi, che molti po- 
poli doyrebbero invidiarli. Precisamente 
dalle università italinne uscirono grandi 
maestri, grandi giureconsulti, grandi me- 
dici e grandi filosofi; e la letteratura ita- 
liana può servire diluminosissimo esempio 
a tutte le nazioni, non esclusa quella te- 
desca. 

Ploj (sloveno), oratore. generale pro, 
dichiara che la proposta d'urgenza è fon- 
data su serie considerazioni di fatti e sul 
convincimento intimo del bisogno impe- 
rioso di una università per gli slavi meri- 
dionali, per la quale esisterebbero tutte le 
premesse necessarie. 

Polemizzando contro, l'onor. Hortis dice 
di non poter entrare nel suo ordine d'idee 
grette e bottegaie. (ili sloveni non negano 
punto la necessità dell'istituzione di una 
università italiana. Essi negano però che 
l'esaudimento dei loro desideri ritarderebbe 
evenualmente quello dei desideri degli 
italiani. Questo non è un argomento fon- 
dato per combattere l'erezione di un’ uni- 
versità jugo-slaya. 

Anmessa: l'esistenza di questo bisogno 
è dovere del Goyerno di erigere le scuole 
e gli istituti d'insegnamento di cui è rico- 
nosciuta la necessità. 

izzi: Ma noi sosteniamo clie i nostri 
bisogni sono più urgenti. (Proteste dai 
banchi degli sloveni). 

Ploj continua: Gli sloveni si oppongono 
soltanto alla scelta di ‘i'rieste come sede 
di un'università italiana e non alla istitu- 
zione dell'università in generale. Per ris 
parmiarmi di addurre i motivi che givisti- 
ficano la nostra opposizione basta che citi 
l'articolo delle Minolener Neueste Nucl- 
richien del 10 iovenibre ù. s. circa le 
dimostrazioni all'università di Vienna, 1'o- 
ratore termina diecudo: Noi sloveni ab- 
biamo da compiere sulle rive  dell'Adria 
una missione importante: quella di tute- 
lare l'integrità dell'Austria verso il sud e 

li Asburgo contro 
meridionali non 
i loro diritti. (Ap- 
degli sloveni). 
o chiusa. e seguono, 
alcane rett 
L'opi 


tifica le asserzioni del pan- 
È rger riguardo all' italianiz: 
zione dui paesi hi è alla pretesa pre- 
valenza d' impiegati italiani nel Tirolo, Di- 
stra le tendenze germanizzatrici.in 
citando esempi di località abitate 
fanî con seuola e chiesa puramente 
tedesche. Il governo e le assceiaz sni ten- 
dono sola all'impianto di scuole tedesche 

ì paesi italiani e nelle oasi tedesche del 
Irentino. Cirea gli impiegati dimostia con 
le cifre l'assoluta maggioranza di impie- 
pati tedeschi nel Trentino di fronte ai po- 
chi italiani impiegati nel Tirolo, i quali 
del resto sono necessari per 120.000 ita- 
libui: ivi esistenti, Rispondendo all'on, Fe- 
ritticio, che enne che gli impiegati 

dalla futura Università 

a italiani 

o se. il Goyerno im- 
se soltunto gli ‘italiani in. 

a, i Jutori assolti. universitari soddi- 

bevo appens ai bisogni dell'ammi- 
pie Senza che ne avauzassero per 
li ‘în tetre striniere. L'oratore di- 
‘oi chiedinmo solo i diritti nostri 
a nulla elemosinare o contrastare i di- 
ritti altrui. 
La votazione. 

La proposta d'urgenza viene quindi re- 
spinta. Per la stessa votarono soltanto i 
partiti slavi. 

La petizione 
degli adifetti al negozi. 

Horlis presenta, poi, una petizione de- 
gli addetti ai negozi, proponendo con ae- 
conce parole la pubblicazione integrale 
della petizione in appendice al protocollo, 
stenografico. La proposta è approvata 

La seduta viene quindi levata. 

La prossima seduta si terrà lunedì 


are altri; 


a ita-|C 


a) 


ALLA CAMERA ITALIANA. 


Per il divorzio. } 

ROMA 6 (N). Camera. Berenini, (segni 
d'attenzione), anche a nome dell'on. Bor- 
ciani e di altri, dà ragione della sua pro- 
posta di legge per l'introduzione del di- 
vorzio nella ‘nostrà legislazione. Dimostra 
che il disegno di legge non dissolve il 
vero e' santo coningio, ma restituisce: in- 
vece. alla loro realtà giuridica 6 morale 
quelle unioni che del matrimonio non 
hanno che la. parvenza, quelle unioni Je 
cui dannose conseguenze sono rese più 
gravi dall'istituto della separazione perso» 
nale. Esamina i punti nei quali la:sua pro- 
posta si distacca dalle precedenti, per ot- 
tenere che la famiglia. consogus i suoi 
fini morali, fisici e sociali. Non confuta le 
obbieziom giuridiche o religiose, limitan- 
dosi ad osservare che altri paesi, civili. 6 
religiosi, non esitarono ad ‘accogliere la 
riforma. riforma cho è una conseguenza 
logica e ineluttabile dell'adozione del ma- 
trimonio civile (vive approvazioni e con- 
gratulazioni). 

Bianchi Emilio: Come sorsero gli on. 
Bonghi e Salandra, quando un'identiea 
proposta fu presentala e svolta con tanto 
fulgore d' eloquenza dall'on. Villa, così 
sorge egli ora per dimostrare che non 
può essere unanime il consenso snll'op- 
portuuità del divorzio. Altra riforma ri- 
chiede il mostro Corice; per esempio ln 
tutela dei figli illegittimi; o Ia soppre: 
sione dell'ipoteca giudiziale, Non crede 
opportuno di dare la preferenza a questa 
così controversa e nella cui soluzione du- 
bits si possa prescindere da preconcetti 
polititi (commenti, interruzioni). Ciò senza 
contare. l'abbassamento  dell'idealità della 
famiglia, rendendo difficile il matrimonio 
(vive interruzioni all'Estrema). Si riserva 
di trattare più ampinmente la questione, 
quando si dovrà discutere Îl disegno di 
legge, limitandosi ora a rilevare l'inop 
portunità di acuire senza ragione il dis- 
sidio col sentimento religioso (rumori) con 
Una riforma che ehbe eletti pernici 
simi dove fu applicata (approvazioni, rit- 
mori); 

Cocco-Ortu ministro gunni li 
ormai matura la questione nel movimento 
giuridico e legislativo. Rimandaudo la di- 
scussione meritoria in sede opportuna, 
dichiara che il Governo consente volentieri 
alla presa in considerzione del disegno 
di legge (approvazioni), però con le ri- 
serve necessirie per togliere alla riforma 
i pericoli sociali (commenti) è por far sì 
che il divorzio nascente dalla frode è 
dalla lrggerezza non sia uno scampo per 
il coniuge colpevole, ma sin una tutela 
per il coniuge innocente, Con queste di- 
chiarazioni e riserve prega la Camera di 
approvare la presa in considerazione, con 
l'augurio che sia un avviamento a dimo- 
strare che lo Stato è competente a legi- 
ferare in materia mntrimoniale e serva a 
rafforzare l'istituto della famiglia (applausi). 

La Camera ammette quindi la presa in 
considerazione. 

Per la tumuluzione della salma 

di Crispi 

Si inizia la discussisne del disegno di 
legge per la tumulazione della salma di 
Orispi nel tempio di San Domenico in 
Palermo. 

Sonnino ricorda l' eroica abnegazione 
con. la quale nel 1894 Orispi seppe rr 
staurare Ja sistemazione politica e Bua: - 

ria del paese, affrontando odi inplace 
bili per fervido amore e illimitu'» dero- 
zione alla patria, preparando così quella 
condizione prospera del IMlencio cdi cui 
oggi tutti si .compiacciono (bene). 

Morgari dichia di non sore con- 
corde con l'on. Sounino (commenti); poi- 
chè. dal punto di vista del proletariato, 
si ha il diritto di dubitare se l'Unità d'I- 
talia abbia prodotto i frutti che se ne at- 
tandevnno (rumori). 

Presidente: Dichiara che non permott 
di discutere l’unità del paese (bone, bra), 

Morgari riconosce che Crispi volle la 
patria forte unta; ma la volle con 
la fo ni enunoni 0 dei fucili (com- 
menti), che di fronte alle miserie 
proletariato, sono una mistificazione 
mori). 

Presidente (con forza): On. Morgari, 
la invito a rispettare la nazione (he 
bravo). 

Morgari dice che il proletariato italia 
no non può fare a meno di ricordare i 
dolori delle Puglie per la rottura dei tut- 
tatì di commercio, lo strazio delle mail 
per la guerra d'Africa, Quando si parla 
della città di Palermo, che reclama la 
salma di Crispî, domanda se si parla della 
città di Palermo che spende milioni por 
il teatro, mentre i contadini pagano e 
normi dazi sul pane (rumori, approva 
zioni). Perciò, a nome, del proletariato, 
dichiara che voterà contro il disegno di 
legge (applausi dall'Estrema Sinistra, ru- 
mori). 

Galli, protesta contro le frasi oltrag- 
giose alla memoria di Francesco Otispi, 
che fu il primo sostenitore dell'art. 100 
della legge elettorale politica. che por- 
mise al popolo di accedere alle urne (vi 
vaci interruzioni all'Estrema). Invita |'B- 
strema sinistra n rispettare almeno un 
avversario che non può rispondere e la 
santità di nia tomba (approvazioni, ru- 
mori). 

In seguito alle ripetute violente interti- 
zioni dell'Estrema, il presidente sospenda 
la seduta 

Il Presidente, riaprendo dopo aleuni 
miunti la seduta, esorta i deputati a non 
volersi mostrare intemperauti, e a non 
frapporre ostacolo alla libertà della discus- 

‘e approvazioni). 
snala le molte benemerenze di 
spi verso la patria e la legislazione i 
liana. Conelude dicendo che a lui lu 
@rva uu giudizio inspirato alla va- 
rità e alla giustizia (approvazioni). 

Di Stefano, relatore, respinge gli ol- 
tragei recati alla tomba d'un uomo 
ha dato tutto se stesso al bane della } 
trin (vive interrozioni dall'Estreme; richia- 
mi del presidente). 

Ferri interrompa vivacemente. 

Il prosidente esorta l'on, Ferri 8 
costringerlo a ricorrere alle misure 
regolamento (rumori all'fistrema), 

Di Stefano scagiona Palermo dalle in- 
giuste accuse che contro di essa si sono 
qui riportate. Palermo ha chiesto la tu- 
mulazione per un suo figlio glorioso; la 
Camera deve concederla (bene, rumori al 
l'Estrema sinistra), 

Il progetto viene approvato, per alzata 
è seduta. 


credo 


(rue 


non 
del 


[ALI GICIC) 
esidente: Comunica .il risultato della 
dne sul progetto per L'Ufficio del 

lavoro, .Il progetto venne approvato con 
174 contro 68 voti. 

Le dimissioni dell'on Turati. 

Presidente: Comunica le dimissioni del- 

on. Wurati, por ragioni interne di per- 
ito, 

Pantano: Propoue, in omaggio sla 

Ith del carattere e all'altezza dell'in- 

gno dell'on. lursti, di non accettare le 
ilimissioni. 

Costa: A nome del. gruppo socialista, 
ehe pur nutre la speranza di riavere Ta- 
riti colloza in Parlamento, prega l'on. 
Pantauo di ritirare Ja sua proposta. 

Pantano: Nom insiste, Muta la pro- 
posta in un saluto a Parati. 

Presidonte: Dichiara vsesute il 5.0 col- 
legio di Milano. 


elinvo 


Fa nuova tariffa doganale germanica. 


BERLINO 8 (N). Dieta dell'impero. 
Continua a discussione del progetto della 
muova tariffa doganale. Spek (eeutro) di- 
chiara che la nuova tarilla corrisponderà 


dei dazi protezionisti non si possano: pre- 
vedere fin d'ora, perehè dipendono, non 
poco dalle oscillazioni dei prezzi sul mer- 
calo mondiale, ; 

L'oraloro amentisco l'assorzione che il 
Centro sia nemico dell'industria, Non nege 


però che sarebbe una disgrazia per l'agri- i 


coltara se l'industria facesse. ancora ulte- 
riori progressi, è se la Germania fo 
uno Stuto industriale. Sarebbe politica 
mente poco prudente - dice poi l'oratore - 
il dichiarare apertamente, al cospetto di 
tulto îl mondo, ehe noi abbiamo bisogno 
ad ogni costo di trattati commurelali. Non 
è giù la Germania che ne abbisogna, 
bensì l'estero. L'oratore, termina con la 
dichiarazione cli. il suo partito ricorrerà 
a totti j mezzi dal regolamento 
per far approvare la nuova tarilla. 

Il barone, Riedel, ministro bavarese del- 
le finuuze,, dichia I Goserni confe 
derati sono pioommente d'accordo con Ja 
dietriarazione del cancelliere dell'impero, 
conte Bilow, che la. nuova tariffa daga- 
nale non significa ponto l'abbandono della 
politica dei trattati doganali, e che i trat- 
tati commerciali, non potranno venir eon- 
chiusi a speso dei più vitali interessi eco- 
ucinici, della Germania, Dazi troppo ele- 
vati sui cereali non sono consigliabili 

mando dovessero essere mantenuti pen hi 
Lcoppo lugo periodo di tempo, e nem- 
mino sarebbero utili all'agricoltura L'as- 
sotzione che si voglia fur approvare una 
taria lnmatrice* è ingiustificata, per 
ehò i stabiliti per î prodotti agricoli 
furono. riconosciuti ‘eome perfettamente 
wdegoati da persone esperte in materia. 
L'aumento dei dazi sui cereali mon sarà 
di corto mail così dannoso: come. la .man- 

a di lavoro. L'oratore invita infine la 
Dista a cooperare allinchè lu Germania 
serbi la.sun potenzialità produttiva anelia 
in linea economica, 

Peyer (partito popolare. tedesco meri 
dionale) dichiara ele il suo partito voterà 
non solo contro i dazi minimi, ma anehe 
contro i dazi sui cereali. Non possiamo 
ritenere che le condizioni dell'agricoltura 
sieno tanto Jamentevoli da: dover ricorrere 
a mezzi così disperiti, i quali danneggo- 
rulibero tutto il paose. 

De Pisehek, ministro dell'interno del 
Wirtemberg, riconosce i bisogni urgenti 
dell'agricoltura; raccomanda però di non 

; nell'anmento dei dazi sui cereali. 
inra essere un inconveniente de 
‘a doganale di ussere una tarifla 
ih: si sarebbe dovuto pro- 
porre uno tarilia minima ed uns massi- 
ina. I grandi loduetriali sarebbero natu- 
ralmente per ls tar nima, 
La discussione viene rinviata & domani. 


la nuova |: 
onilaria, 


Le dimostrazioni antlprussiane 
VIENNA, 68 (N). Le conferenze fra 
l'inbasciatore tedesco, principe  Ealon- 
burg, ed il ministro degli esteri, conte 
Galuchowslii continuano,  Senchè Vinci 
dente diplomatico cat 4 
zioni antitedesche di Leopoli posss riguur- 
darsi come già appinnato, specie dopo 
l'ordine fatto impartire dall'imperatore 
Francesco. Giuseppe iu via telegralica al- 
l'autorità di Leopoli di impedire il ripo- 
tesi delle dimostrazioni. 


1 MISSIONARI ITALIA IM CIMA 
indennizzati 
ROMA 6 (N). I missionari  italiami in 
Cina, avrebbero ottenuto n anezzo delli 
legazione italiana a Pechino, dal governo 
cinese un'indennità di cirea 17 (?) mi- 
lioni di lir 


Le elezioni dietali nel Treutino. 
ROVERETO, 6 (N). Nel pomeriggio 
la Camera di commercio elesse il proprio 
presidente, dott. Francesco Probizer n 
rappresentante alla Dieta. 


Lo scantlalo alla Corta dell'Aja. 


LONDRA 6 (N). L'agenzia telegrafica 
Central News si è rivolta al cisambellano 
della region Guglielmina d'Olanda, yav 
der Staal, per chiedere informazioni circa 
le voci da Amsterdam diffuse dall'agenzia 
‘Havas, relativamente al conflitto fra. la 
regina ed il principe consorte Eurico e 
ricevette la risposta seguente: Quelle in- 
formazioni sono così volgari ed inesatte, 
che i giornali olandesi non ne presero 
nemmeno sotizia. Non posso spiegarmi 
‘dove i giornali esteri abbiano pescato quei 
particolari fantastici, @ non saprei chi po- 
fesso averli inventati. 


LE FLEZIONI DIETALI NEL TIROLO. 


INNSBRUUK, 6 (N). Oggi ebbero 
luogo le elezioni dietali per la curia delle 
Camera di commercio. A Innsbruck fu 
eletto il prof. Payer ed = Bolzano il pre- 
idente dells Camera stessa. Welponer, 
ambidue tedeschi liberali. 


Una logge antianarchica riti- 
rota. ROMA, 6 (N). La Commissione 
del Senato per il progetto contro gli anar- 
chici, dopo un colloquio con Zanardelli e 
Qocco-Urtu, ba deliberato di sospendere i 
lavori, perchè il Governo ritira la legge. 

Decesso. MODENA 6 (N). Carlo 
Conigliani, professore di scienza delle fi- 
nun alla nostra Università, massimo 
collaboratore del Wollemborg nel suo pro- 


getto di riforma tributaria, è 
mane per infi p_ violenta, 
è chinsa in seguo di lutto. 

La morto d'uno storiografo. 
ERLANGEN 8 (B). Lo storiografo Cerlo 
de Hegel, consigliere intimo e membro 
delle accademie dello seienze di Monaco, 
Berlino e Vienns, è morto oggi a 80 
anni, 

La ,Froncesca“ di d’Annun- 
zio. ROMA 8 (N). Per meglio provve- 
dete all'allestimento scenico, la rappre 
sentazione della Francesca da Rimini 
di d'Annunzio, è rimandata a lunedì. 

Un altro accidonto automoti- 
Mistico, BOLOGNA 6 (N). Stamane il 
duca degli Abruzzi, partito da Firenze in 
automobile, ebbe, causa uno. slittamento, 
la macchina rovinata, a due chilometri dalla 
Porretta. La maceliina fu caricata sopra un 
biroceio e messa in treno alla Porretta. Con 
lo stesso treno giunse pure a Bologna il 
duca, che ripartì alle 18.21 per Milano, 
accompagnato dal suo aiutante Lubelli e 
dai due chauffeurs. 


morto sta- 
L'Unirersità 


Cronaca PER TELEGRAFO 
Quattro annegati, 
KASOHAU 8 (B). Nelle vicinanze del 
villaggio Bukooz quattro pescatori, in se- 
guito a rotiura del ghiaccio, caddero nel 
torrente Zsedovka ed anuegarono. 


Abbiamo da Capodistria in data di ier 
Il dott. Pier Antonio Gambini convocò 
‘sera ad uns conferenza segreta gli im- 
piegati dello Stato, che sono elettori nel 
collegio della città, dov'egli si porta can- 
didato coutro l'on, Belli. In un diseorso 
che vi ebbe a pronunciare, l'on, Gambini 
biasimò il podestà por. il rifiuto della sala 
comunale a tenervi la sva conferenza. 
Esaltò i meriti della sua persona. nella 
questione della: ferrovia» 'rieste-Parenzo, 
nella regolazione dell'Ara, e del Quieto, 
nell'istituzione del. Giunasio di Pisino ed 
in tutta l'azienda scolastien. Esponendo il 
suo programma; fece.alla Società Politica 
Istrisna accusa capitale idi essero ostile al 
Governo, si vantò di eondividere le opi- 
uioni politiche del sig. de Korber, propi- 
gnò la eonti one con gli slavi e Ja 
equiparazione delle lingue nella Dieta 
istrinna. Allermò in fine che gli elettori 
cittadini sono divisi in due campi pari di 
forze, e che l'esito della lotta dipende dal 
voto degli impiegati, che egli eecita a ro- 
tare per lui, candidato del popolo. 
* 

L'on. Gambini lia fatto bene a tenere 
la sun vonforenza ‘segreta all'ultimo mno- 
mento, quando, fino a oggi - giorno del- 
l'elezione - mancava alla Soeistà Politira 
en tuiti (gli albi fattori interessati, Gil 
tempo inateriale, non per respingere le si 
aveuso el no titolî di onore, ma per 
confuture la sue glorificazioni di'se stess 
con fattî nelikecianti, clie metterobbero in 
ben diversa Juce la. partecipazione sua ai 
fitti della vita provinciale cui ha ereduto 
di poter accennare, 

Quello ehe non ha bisogno di tempo 
nè. di spazio per una confutazione, perchò 
è in 86 eloquente condanna di chi parlò 
così, è la seconta purle del discorso. La 
Società Politica Istrinna non potrebbe de- 
biderare giustificazione migliore di questa 
per non aver riposto più fiducia. nell'on. 
Gambini. A Jvi cho vorrelibe la pacifi- 
cazione con gli slavi a condizioni equi- 
valenti alla morte civile degli italiani, - a 
Tui al quale la democrazia facilmente van- 
tata noi comizi popolari non impedisce di 
dare incensi, in segrete conferenze, a mi- 
nistri e @ governi, - a Jui ché vuol di- 
strutto a tuor leggero il carattere nazio- 
nale della Dieta, noi possiamo rispondere 
con sue parole: con un distorso pronim- 
cisto dall'on. Gambini sei anni or sono, 
nella memorando sessione dietale del gen- 
nuio 1895. 

Egli, sulla proposta poi annullata dal 
Governo di dichiarar unica liugna della 
Dieta l'italiano, parlava allora ,come uo- 
mo che pone sovra intto e sovra tutti il 
ssero altare del paese“; rammentava le 
venerato immagini dei deputati del nes- 
suno che primi gli iusegnayano allora 
come si ami la patriav; - aceusava il Go- 
verno di contraddizione e di partigianeria 
a contro i suoi amici di oggi, gli slavi, 
ditera allora: 

slieci 0 dodici anni circa or sono quei 
siguori ricorcavavo umili e cortesi la no- 
stra benevolenza, 6 66 ne valevano per 
parlare ripetutamente in islavo. In segnito 
ei cliiedevauo la destra, e noi - ereden- 
doli al } di noi istriani - leali e cor- 
tesi loro ln stenderamo. Più tardi ei elue- 
devano un amplesso fraterno, e quanton- 
quo già agitati e riluttanti, loro nol ne 
gammo o consentivani porges 

dotte in 
italiano turoinur degli eventi, 
speravamo in buona fede che la pace sa: 
rebbe finalmente stata così ridonata al 
puese, e che il paese ci avicbbe benedetti. 
Arte e simulazione! Pari alla lupa che 
dopo il pasto ha più fame cho pria, essì, 
forti di potenti infivenze inturne ed estere 
- qui prosuniuosamente liberali, a Vienna 
pronunciatamente ultramontani è retrivi - 
èssi non ebbero più ritegno, e rive 
tutte le loro tendenze. Fa ventura, fu 
predestinazione » ché, gittata finalmente 14 
maschera, misero a nudo l'intenzione di 
rapire l’autiea impronta nazionale, e, sop- 
primendoci, di strappare eon essa il 
cuore Un grido di sdegno corse l' Istria, 
& quel grido ci penetrò freddo, neuto eo- 
me un pugnale negli iritimi recessi delle 
viscere.“ 

E dopo aver perorato perchè Tosse es- 
plicitamente dichiarata unica lingua della 
Dieta la lingus italiana, dopo aver citato 
leggi ed usanze în favor di questa nostra 
domanda, l'on. Gambini chiudeva tra ap- 
plausi così: 

nNon più indugi fatali di cui dovremo. 
ispondere ai posteri, non più illusioni 
bugiarde! Si-tenta di minarci l'esistenza; 
messo a parte ogni riguardo si vuol can- 
giare con duplice forza in eroata quella 
che fu ed è gente.italiana. Il cuor nostro 
tutto secrato alla patria, non dobbiamo 
renderlo che a quella forza suprema che 
è Dio, a Dio che mon può tradirci acca- 
rezzando anche questo ultimo lembo di 
terra latina del suo spendido sorriso di 
cielo 6 di sole; a Dio che conscio dei 
nostri dolori e della santità e giustizia 
della nostra causa, saprà - ho fede in Lui 
= per quanto contrari, impetuosi e yio- 
lenti imperversino i venti, condurei a buon 
salsamento", 


x* 

In queste parole dell'on. @ambini del 
!95 è la condanna del Gambini del 1901: 
o meglio, nelle parole dell'altra sera è 


Gar 

Vorremmo 

fino 8» ieri i suoi più devoli am 

oggi dovremmo vipudiarlo, @ili 
comunque pensino, non possono aprire coi 
loro voti le porte del consesso dietale nd 
un uomo che dichiara di volerne gittuei 
la cosa più car e più utile intime, la 
unità della lingue ; ad un uomo che non 
sente più il rumor della tempesta rug- 
gente sempre più impetuosa e violenta 
contro di noi e vnol patteggiare con gli 
avversari cho ancor sempre (on. Gam- 
binî, pensi a. Capodistria - Kopar tenuto 
per miracolo lontano dalla ‘sua città) 
hanno sempre come nel ‘95 dopo il pasto 
più fame che pria. 

Gli impiegati stessi non possono riporre 
fiducia în nn uomo che cosi eloquente- 
mente ha mostrato di mutare idee poli- 
fiche come altri. cambierebbe di vestito. 
Il programma sviluppato l'altra sera dal- 
l'on. Gambini potrà avere l'adesione di 
tutti, non quella di un italisno.0 di uu 
uomo che senta dignità di st, Per l'onor 
di Capodistria, per l'onore e 1’ interesse 
dell'Istria la dai di oggi deve risul. 
tare condanna dell’ on, Gambini; deve nel 
nome dell’ on. Belli, e cou la serietà, coni 
l'indipendenza è con l'attività  promet- 
tente di questo primo cittadino, ridare a 
Capodistria il vessillo puro. de' suoi Gs. 
vardo antichi, de' suoi Vergerio, infies: 
bili, de’ suoi Carlì, al conspetto dei pie- 
coli e dei potenti sempre italiani. 


la condanne dell'on. 


presente @ fut 


TRIBUNALI. 


CORTE D'ASSISE: 


La querela dell'on. Spadoni contro Ric- 
cardo Cambor. 
(Continuazione vedi , Piccolo della sera" 

di se 
Maria Piccini 
d'anni 71, vadova di Pietro. 

Appena la leste ha finito di giuraie, 
eava fuori da uo-taccuino che ha in mano, 
un ritratto, e appena il presidente Je do 
manda : 

— Quili relazioni passavano trail dott. 
Bpadoni e la signorina Anna sua co- 
guuta ? 

— La legi quà (e porge il. ritratto). 

Pres. leggo: Al mio cognato în spell 

Test. Sto qua jera un ritrata che el dott. 
Spadoni gayevà dà a mio murl. La pol 
creder sa noi eredovimo che lu la sposerà 
a ola! 

Pres. D di preetiti fatti al dott. Spadoni 
che sa lei? 

— Mi so che lu el ga serito de Graz 
ch'ol iera senza un soldo, che nol gaseva 
guanea così magnar, che gle ocoreva 
almeso trentazioque fiorini al mese e che 
el li tornerà quando ch’el podarà. Mio 
marl ghe Îi ga dadi perchè el sperava 
oh'ol sposassi Ja Nanî. 

— Quanto p:estd al dott, Spadoni suo 
tnirito 

— Qtoventotrentanove fiorinî, 

Sa dì unn lettera che suo marito 
sorigae ni dott. Spadoni e che tu poi pub. 
licata dall'Avanti? 

— Sì, el me Ju ga leta prima de impo 
starlo, 

— La signorina Anna mandava denari 
al dot adoni ? 

— Mio marì ga aempre dito che la.ghe 
ne manilava 

— E coma va che la siguorina nega? 

— Mahf 

La signorina Piccini nega energicamente 
per la terza volta dî aver mai mandato un 
solido. 

Camber (alla signorina Piccini): Eppure 
nuo cognato Sposta la hs vista a spedice. 

— (Questo poi no, sicuramenta | 

La teste Maria Piccini esibisce altre 
due lettere di Piatro Piccini al dottore 
Spadoni, In una egli promette di sintarlo 
per il compimento dei suoi studi: nell’al 
tra annuncia al dott, Spadoni d'aver rice- 
vuto il suo telegramma che gli comunien 
il conseguimento della laurea. 

Pres. (alla \este): Ma queste sono copie! 

— Sì, copie, 

— E come, di ogni lettera faceva una 
copia ? 

— Queste. go trovà, 

Una terza lettera del Piccini dà un ap. 
puntamento al dott. Spadoni. 

Test. Quela sera mio marì el xe vignu. 
do a casa 0 el me ga dito che Spadoni 
gu dà parola d'onor che drento un ano èl 
sporarà la Nani, 

Il dott. Spadoni domanda quindi alla 
teste se gi ricorda della visita fautagli da 
lei 6 dal marito a Graz. 

Test. 8ì, andunilo a Viena semo vignudi 
a saludarlo, » dargho î trentazioque fi» 
rini del mese 0 anca altri diese fiorini de 
regalo, perchè iera vizio Natal (Mari), 

Dott. Spadoni. Ricorda che quella volta 
Pietro Piccini mi dipiuso l'Auna oi più 
foschi colori ed ebbe a dirmi: ,Se tu 
torni ca ‘l'rieste, fai una solenne bestia 
lita? 

— No, no xe vero! 

Il dott, Spadoni insiste vivacemente; la 
teste negn con persistenza, 

Il slott. Spadoni, ad avvalorare Ju sua 
nifermazione, che il defunto Piccini era 
divenuto nesslutamente contrario (nl su» 
malrimonio con ia sorella, domanda che 

ina Piccini 


E mon le raccontai io su. 


bito, appena tornnto da Graz, quello che 
sul conto di Joi mi avevano detto suo 
fratello Piotro e ‘sua cognata Maria ? 

Anna Piccini. E' verissimo. 

Maria ved, Piccini. Si... ierimo na poco 
rabiadi per via del cognà Sposta, che yo- 
leva sposarla, 

Pres. Non avevano una liglia loro? 

Teste, Biscignor. 

— Quanti anni uveva? 

— Adesso In ga 27 anni. 

— Dunque allora ne aveva 18? Non 
aveva forse pensato Pietro Piccini Ji dare 
la figlia al dott. Spadoni, invece della so- 
rolla? 

— Mai no go suvudo una roba simile, 

Anna Picvimi, Ei, lia detto avche chela 
ragazza era molto giovane, ma che poieva 
nspettaro  Anché quattro sunì, e che le 
avrebbe duto 6000 fiorini di dote. 

Doît: Spadoni, Lusciamo andare questa 
discussione. Ad ogni modo non mi fu mai 
fatta una proposta precisa, e ai tratta [orse 
soltanto di supposizioni. Quello che mi 
premeva era di' afatare nesta fantastica 
storiella che Pietro Piccini sia morto di 
erepacuore in seguito al nou aver io spo- 
sesto. sua sorella Anna, mentre iu realtà 
egli aveva fatto di tutto per mandare a 
monte il matrimonio. 


Una proposta della difesa. 

L'avo, Daurant crede necessaria l’' 
duzione dei teati Giuseppe Franceschi 
Giovanni Selva e dott, A, Brumatti, per= 
chè depongauo sulla circostanza che il 
Piccini sì era opposto vivacemente al mn. 
trimonio della sorella col dott. Spsdoni. 

Camber, Si oppone, perchè è a lui che 
spetta il compito di provare, e uou al 
querelante. Si oppone inoltre, perchè i 
testi proposti sono interessati, Belva è 
cognato, il Sranceschinia è amico iutrin. 
soco del dott, Spadoni, Insiate:quindi per- 
chè la proposta venga respinta, Nel cnso, 
però, che la Corte ammettesse queste te- 


tro- 


stimonianze, insiste perchè venga inteso 


anlla cireo 
spediva 6p 


sta 


à: Ella mente! 
1 Potranno mentire altri, io 
panta ha visto spedire. 
. Ma lo Spesta è în viaggio! 

Dott. Spadoni: Per me avrei molto pin- 

care clio lo Sposta venisse qui a deporre. 

if. dott. Segmian. Si auzsotin alle pro- 
poste dall'accusato e domanda inoltre she al 
dibattimento venga citato. anche il dott. 
Emilio Marcus, per seutirlo sulla. causa 
della morte di Pietro Piccini. 

Dott. Spadoni, Il dott. Marcus: si è re- 
cato a Bologna per un esamo di nostri 
cazione: ma giorni fa egli smontiva eci 
samente le parole attribuitegli e a medi 
e è una storiella  aasolutamente riu 
cola, 

L'avv. Daurant non si vpporrobbe alla 
citazione dello Sposta ae si potesse. averlo 
subito. Ma egli è in. viaggio, il dibatti- 
mento fu già prorogato quattro volte, ed è 
questa la quinta che ai vieno innanzi ai giu- 
rali a domandar loro giustizia, Inoltre agli 
dovrebbe deporre su circontanze già note. 
Domanda quindi rhe Ja proposta dell’ av- 
cusnto venga respinta. 

Gamber. Chiesi la citazione dello "Fposta 
giù quattro mesi fa. Avrebbe dovuto la 
Corte impedire che. partisse. 

Pres, L' zero che aveva domandato la 
eitazione di un teste, ma non seppe indi: 
carne nè Il pome preciso nè l'in 

Camber. Per forza maggiore ; mi trovavo 
in espiazione di penal 

Pres, La Corto si vitira por decidere 
sulla proposte fatte. Intanto + essentlo ‘le 
12 - sorpendo il dibattimento Gno all’ e 
meszo. 

La ripresa del dibattimento. 

Quando #) dibattimento viene ripreso, la 
Corte pubblica conchiuso col quale acco 
glie so l'introduzione del testa France 
sohinis, meutre respingo tutte le altre. do- 
mande. Il dott, Regnian presenta quarela 
di nullità. 

Giuseppe Francoschînîs 
fu Bobnatiano, fotografo, d'anni 49, da Ci- 
vidale, 

Pres. Ba lel ohe Pietro Piccini fosse con 
trario al matrimonio del dott, Spadoni con 
la sorella? 

Test. SÌ, voleva che si rompessero a tutti 
i costi le relazioni che passavano tra loro. 
Un giorno mi disse: Mia sorella ,non può 
nd deve“ sposare il dott, Spadoni: scrivi 
gli ta, dissuadendolo, Io dissi: No, gli re- 
cherei. troppo diapiacer li allora mi 
riaposa : Bene, niccome devo amare a Vien: 
un, mi fermerd io per un giorno a Graz; 

Quando tornò, mi disse: Ho fatto, 

Pres. Sa perchè il Piccini disse mia 
sorella non può sposare il dott. Spadoni“ ? 

Test, Non vorrel approfondire yueste 
cause delicate. MI disse che la sorella 
non aveva serbato un contegno troppo 
corretto. 

Si pasan quindi alla 

Jetiura di alcune pezze processuali, 
tra cui le deposizioni di Giucomo Giaco- 
melli, redattore slell'Avantisi Neodoro Na 
tok, opernio nella tipografia ovo si stampa 
V'Aranti, Giuseppe Barcellona, Giovanni 
Werk, Augusto Levi, Bernardo Mnlusà, 
Francesen Rolîich, dott. Emilio Marcus, 
Duilio Sillani, Antovio Boniriolli, Alea 
sandro Janni e Giovanni De Usl. 

Si dà dettora suche delle fadine penali 
dell'accuesto e della sua fade di nascita, 


Un'altra proposta del Querefante 


Arv. Daurant. Per meglio lumegginte gli 
acticoli inoriminati e l'intento dell'accusati» 
«li attaccare il dott, Spadoni, domanda che 
vanga dstn lettura di parecchi numeri del 
ltAnanti! cho, sibi 

Camber. Mi opposi già n cotesta lettura 
nel raolamo contro. l'atto d'accusa, e mi 
oppongo anche oggi, 

Avo. Daurant. Allora domando che ven 
ga data lettura almeno di due articoli : 
Agli scribi della clonca e IL tripudio della 
rioara massima, perchè essì delineano net- 
tamenta la responsabilità dell’acousato nelli 
pubblicazione. 

Il presidenta fa dar lettura dei due 
artiovli proposti, 

La pregiudiziale. 

A questo punto il presidenta invita l’ao 
eusato a formulare ailesso quella proposti 
che aveva incomitciato a avolgere al prin- 
elpio dell'odienza. 

Camber rinuova la pregindizialo, Dice 
che, non emendo stata fornita nessuna pro 
va, nè oggettiva nè avggettiva ch'egli sia 
stato l'aurora 0. l'ispiratore «egli artionli 
.1l brigantaggio” e Ancora una seduta 
di spiritiemo*, ed avendo anzi egli provato 
che all'epoca Vella loro pubblicazione, era 
a Venezia, dumanda, in baso al $ 817 del 
Reg. di proc. pen., che la Corta pronunci 
per questi due punti sentenza di assolu- 
zione, prima ancora della furmazione dei 
quesiti. 

Avo, Daurant, Questa proposta è anto 
Jatamento contraria alla legga di procedu 
ra, che, al paragrafo citato dal sig, Cam 
ber, ammette ymella forma di nasoluzione 
soltanto nei casì di presarizione o di grazia 

Le risulianze processuali sono complete 
spetta ora ni giurati decilere ae l'accuanto, 
sia colpevole o no dei fatti accennati, e la 
Corte non può sostituirsi ai giurati in tale 
apprezzamento. 

Camber, a contegno della sua domanda. 
sì richiama anche al disposto dei 86/213 6 
214 Reg proc. pen, 

Avv. Daurant. In base agli stossi para 
qrafi doininda appuoto che lu proposta 
dell'accusato yenga respinto. Per provare 
ancora viemmaggiormente che Uamber è 
l'anima dlell'Avanti, si richiama’ ella do. 
manda fatta dall'accusato stesso per la 
delegazione d'un'altra Corta d'assise, nella 
quale vò ui brino che dice: (Da solo 
abbattoi molti uomivi della progresseria*, 
è alla sentenza penale che lo condannò a 
tre mesi di carcere per l'attività giornali. 
atica da lui spiegata: domanda anzi che iti 
entrambi questi documenti venga data let- 
tara, 

Camber si oppone; il dif. dott, Begnan 
s'nasocia alle deduzioni dell'nocussto è la 
Corte si ritira per deliberare sulle prop 
ste futte e per la formulazione dei quesiti. 


| Quesiti. 


La Corle respinge le proposte del une 
rolante, perchè insonferenti, e respinge le 
proposte dell'avcusato, perchè non fondate 
in legge. 

] prosidente fa quindi dar lettura dei 
quesiti, che sono î seguenti; 


Questione principale I 


sizione di altra persona vil g 
ndo direttore «di questo, affinchè 
wi pubblicasso gli articoli «Il Brigantaggio», 
<Ancora una seduta di spîritismo>, «Ancora 
ngli scribi medesimi», che vennero anche stati 
pati 6 pubblicati nel giornale «Avanti», il pri. 
mo in data 8 giugno 190 N, 049. il secondo 
in, data 9 mese stesso Ni 950 o il terzoindata 
14 detto mesa N. 979, e contengono il primo Îl 
liano che incomincia con. Je parole: 
mezza del taggine» è finisci 
«visse con i denari di lei all' Uni 
il secondo segnatamente i versi 
«La sventurata vergine» alle: 
l'avvenira; e il tarzo, il brano «Ma l'o 
tuito» eco. sino a: «e 
lata od altre coso a Graz>, dato adito n con- 
tribuito, somminîstrando con anim» deliberato 
1 mezzi, acchè il dott, Ernesto Spadoni, indi- 
cato’ per nome e in modo da determinare la sua. 
pera venisse mediano comunicazione di 
fatti inventati o travisati, incolpato falsamente, 
în uno stimpato, di una determinata azione 
digonorevele ed immorale da renderlo sprowi 
vole o degradario. dinanzi alla pubbli 
ione 


«lj'enor- 


dalle parole 
«d'un oa 


doni non ha 


all 
ntincipalo I 


l'acensato 


Questione principala TH 

3. E' l'aceusato Riccardo Camber colpavole 
di avero, col consiglio o coll’ istruzione, _col 
mettera n disposizione «di ultra persona il gior- 
nale «Avanti», essondo direttoro di questo, af- 
finchè si pubblicasso l'articolo intitolato «Il 
brigantaggio», clie venne anche stampato 0 pub- 
blicato nel mi. 949 del giornale sAvantis d.d. 8 
giugno 1900, 0 contione dopo il brano; ed'enor- 

della ‘afacciatasszino ‘eves.. indiento nella 
T, anchio lenlterio parole: 
È ipprofittava 
‘al‘ginoco della ingennita dei matricotini» (stu 
denti di primo; pelo) dato adito a contribuito, 
sommuvistranio com auninio deliberato î mezzi, 
aechè il dott Frnestò Spadoni, indicato per 
modo dia determinare Ji sua porsona, venisse, 
mediante. comunicazione. «di fit inventati è 
travisntixincolpato falsamente, in uno stampato, 
dli una determinata azione ilispnorevole ed im- 
morale da renderlo govole 0 degradarlo 
dinanzi la pubblica epiniotie? 
L' artinga dell! accusatore. 

L'avv. Dauwant esordisca dicendo che 
fi propose di trattare serentimente e con 
tutta oggettività la questione per la quale 
siede ni banoo dell'uetusa. Mancherebbe 
perciò al suo dovere se si ocenpasse più 
dello atretto nocessnrio di un giornale che 
da troppo lungo tempo. insvzza la città. 
Ammetto che si posen più 0 meno aeerba- 
melo criticare l'oporosità pubblica di ua 
uomo; e infatti lalibertà di stampa è uno 
dei boni più preziosi del vivero civile. Ma 
guai a chi questa libertà mata slrennta 
licenza, guai a ehi la nobite missione della 
starapa ‘cambia in mezzo di calunnia, di 
diffamaziono @vdi ricatto, guai a chi per 
fini subdoli n per isfogo di bassi rancori 
penetra anche nell'alcova familiare, nol 
santuario degli affetti | 

St qui l'avv. Danraot analizza l'attività 
dell'Avanti e il contegno aerbato quando 
fuù chiamato a render vonto di tale at 
tività. L'Avanti, sempre pronto a dilfumare 
e a iagiuriare, non lu mai pronto a pre- 
sentarsi alla giustizia, Dapprima i respon- 
anbili domandarono la delegazione di un'al. 
La Carte, chiesero nuove proroghe, a par- 
lino dell''introduzione di alcune prove pra 
fittarono per dilazionare il dibattimento. 

Pasen quindi ad esaminare la livea di 
condotta serbata dall'Avonti nei riguardi 
dell'on, Spadoni. Nel maggio del !900, lo 
chiami. persona onesta, integra, veramente 
liberale, Venti giorni appena erano trascorsi, 
ed eccolo scagliare le più basse ingiurie, 
le più sanguinose invettive (contro quello 
stesso che pichi gioruì prima aveva glori 
tiesto, Da allora Pon, Spuloni fu il suo 
bersaglio prediletto; sempre lo nttuccò, 
anche ieri, forse anche oggi 

Dalla lettura degli articoli, rinalta chia. 
ramente desiguata la persona ilell’on. Spa 
dloni; chi è reeponenbilo di quegli at 
tacchi ? 

JI Camber nega, ma nessuno cho viva 
n ‘Triaste può mettere in dubbio che Uam: 
ber sia l'ispiratore di tutto quello che gi 
stampa sull'Amanzi. 1 testimoni sentiti, del 
resto, hanno chiaramente detto quale ut 
tività apioyhi il Camber nel suo giornale, 
Abbiami inteso persino gli operai tip 
urafi, i quali dissaro che Oimber andava 
ili notte in vipagralia; vi andava forse per 
| regintri degli abbonati? 

Cunchiude con un caldo appello ai giu. 

perchè faccinno quella gistizia che la 
città indignata si attende. 


L'auiolifesa dell'accusato. 

L'acensato. si riferisce n quanto ebbe 
già a dire in antereenza a sua discolpa 
Insiate sul fitto che nessuna responsabilità 
gli si può addossare per quanto venne 
pubblicato in sna assenza, Sostiena che l'8 
ail 9 luglio egli wi trovava n Venezia, 
como d'a'tronde il dott. Spadoni eblie au 
che a rilevare. Degli urticoli ineriminati, 
«tue, $Il brigantaggio* o yAncora una ne 
Jota di spiritismo*, lurono appuoto pub 
blîcati! in quei giorni. Il terzo, ,Aglisoribi*, 
fa pubblicato quand'ezli era qui e di esso 
socelia e accettò sempre tatt'intera la re- 
sponsabilità. Fe avesse scritto ‘o inpirato 
anche î primi slue articoli, nessun ritegno 
avrebbo di dirlo, 

Riguardo all'articolo del quale ha ao- 
gettata ln responsabilità, egli ereda di avor 
‘agginoto la prova mored le testimonianze 
ili Mwîa ved, Piccini e di Riccardo Pio 
cioî. Jo quanto all'imputazione del 11 que- 
«ito principalo, egli non ritieno. ehe quel 


hrnno d'’articolo sia diffamatorio, Non v'è 
iletto infatti che il dott Spadoni abbia 
barato, ma bensì che avendo più espe 
rienza dei matricolini, sapeva. giocar rue 
glio e perciò era în grado di vincere. 

Conchiude con un appello all'imparzia 
lità dei giurati chiedendo loro un verdetto 
ili agsoluzione, Esprime la speranza che 
vorranno tenergli conto anche del bene 
he ha fatto, perchè - dice - della roba 
aporos ne ho spazzata via molta in questa 
cità i 

L’arringa del difensore, 

Il dott, Segnan, dopo aver 
anch'egli all'enanimità sei giurati, tratta 
della personalità giuridion ilel direttore 
del giornale. Accanna alle manzioni alli 
date al ulirettore, alle gralità che riveste, 
alla ana origine ed evoluzione, per con 
chiudero che. nessuna legge, in nessun 
paese, contempla Ja rosponebilità penale 


liel direttore per quanto si stampa nal suo |“ 


gioranle, 

Ricorda cho neppure Ja legge sulla tam 
pa contempla il direttore ha lo rome 
responsabili. Del resto una correità. in 
materia di stampa non potrebbe neppure 
osîstere, perchè impessibila a determinarsi. 
Von entra nell'oggettività dell'ageusa, por 
chè è compito che osaurì giù l'imputsto. 


Le repliche. 

L'uvr. Daurant ‘replica, ribattendo le 
deduzioni della difesa, e sostenendo rem 
pre cho Camber fu l'iapiratore degli nrti- 
coli pubblicati. Jo quasto alle bruite cose 
che il Camber si vanta di avere spazzate 
via, l'oratore preferisce. non ocenparseno, 
perchè temerebhe di lordarsi le mani. 

Qamber dice che contro di lui von fu 
rono portate che parole. natorale clio 
la Piccini doveva deporre fivo evulmente 
al dott. Spadoni, che fu per tanti anni il 
ano amanie, ma le testimonianze della vo- 
dova. e, del figlio di Pietro. Piccini, dimo- 
strano ch'egli raggiunse dla prova della 
verità. 

Anche Îl dott, Segnin replica Dreye- 
mente, @ poi Îl Presidente fa no rapido 
ma it{ligente riassunto dello emergenze 
del dibnuimento, Tn chiusa il Presidente 
ammonisco i giurati A dare un verdetto 
giuato, senza lussiarsi influenzare ilu pe: 
sioni dî parto uè da simpatie o antipatie 
per l’'accusuto 0 per. l'accuentore, 

N verdetto. 

1 giurati si ritirano, 6 dopo lunga deli. 
berazione, rientenvo in, sala. 

Il lora capo sig. Marco Demetrio legge il 
verdetto, col quale si enuneia che i giu 
rati risposero aflermativamente. sll' unavi 
mità al’ prinio quesito, escludendo però 
l'ingerenza dell'accuento nella pubblica. 
zione degli articoli «Il Brigaulaggio” @ 
sAgli Scribi*, 

AI quesito suppletotio rifuttuuto il rag- 
giungimento della prova della verità, ri- 
posero con 3 sì è 9 wo, Al uesendo que- 
sito. priucipale risposero con 19 no. 

Il querelante fa valere lo asgravanti © 
le mitigauti, rimettendosi nella Corte per 
la commisurazione della pena, Il difensore 
enumera ulteriori mitiganti, 

Camiber irova il verdetto o: 


are, poichè 
è etato condannato quale corroo 


per un 


solo articolo, mentre egli so no coniussò | torusto il lavoro, 


|colli anche la eirò 


fatto nppello | K 


anta ‘olo di tnle sua cc 

nola a protocollo. 
Si prenda ‘puro nota, ma ti 
tanza cha l'ricuasstò 
olovò talo acoezione, dopochà il quaratanta 
aveva già domandato l'applicazione della 


pena. 
La Corte si ritira, 
Un lapsus calami*. 

Quando la Corte è în sala di delibera. 
zione, si accorge che i giurati errarono 
nell’indicare l'articolo del quale l'eccunato 
si confesiò responsabile, ‘Torna quindì 
snla ed invita i giurati a ritirarài per 
parare all'errore di ncritturazione în 
venuto. 

I giurati ai ritirano e domandano poco 
dapo l’accesso ‘della Corte. Qnando, rien» 
trano, portano il verdetto corsetto inquan» 
toehò escludono la responsabilità dall'ac» 
ouesto per gli articoli Il Brigantaggio* e 
«Aticora una seduta di spiritlemo* 0 l'ira 
mettono per quello , Ancora gli scribi*. 

La Coste indi si ritira per 

la sentenza. 

Poco dopo rientra ia sala, o il Prosidento 
leggo la sentenza con In quale la Corte 
condanna Riccardo Camber a 3 settimane 
d'arresto inasprito da «duo digiuni, ed allo 
spese processuali, 

Il dibattimento di oggi. 

Stamane snrà tento dibattimento n ca- 
tico di Giovanni Colombo, imputato di atti 
di propaganda annretica, 

Presiederà il cono. Pedorzolli, 

CRONACA LOCA 

E FAVTI VARI, 

Consiglio municipale. Iesenti 
39 consiglieri e sotto la presidenza del 
Porestà avy. Randrinelli, ebbe “o jeri 
Ser l'anmunziata sedata del Con 

Commemorazione. 

Podestà ha il dispiacere di amminziare 
il decesso del cav. Giacomo Lisner, ehe 
dal 198 al 97 fn membro della civica 
Rappresentanza, alla quale portò il con- 
tributo della sua solerte attività nel campo 
economico. D'animo franco, leale, gene- 
roso, s'oraacesttivato lo generali simpatie. 
Invita il Consiglio sul esprimere il suo 
cordoglio. 

Il Consiglio assoi 


LL neo ritiro 


ansa, 

Podestà: Comunica che hnono 
In loro assenza gli cn. Costellos, 
Ravasini e Venezian. A tale rignar 
il dispiaccre di dover comuniearo «] Con- 

gglio uns lettera dell'on. Venoz 
la lettera, da noi publicata martedì d corr.) 

‘ella Iusinga eho le enuse che co: 
l'onor. Venezian # ©hiedere tale 
posso cessare nel più breva temp: 
sibilo, affinchè l'egregio collega voglia 
tornare in seno al Consiglio a portarsi il 
contributo della sua attività, colifede al 
Consiglio li esternarsi circa la sox 
dell'on. Venezian nella presidenza delle 
varie Commissioni. 

Imazatto: Da poichè le ciroostanze ad- 
dottè dall'onor. Venozian quali canse del 
suo ritiro momentaneo dalla vita publilica 
municipale, siccome di natura ogettiva, 
non ammettono pratiche ehe possino rie- 
seire eMieaci, allro al Consiglio non resta 
che di prender atto della dieliarazione, 
non senza che la rappresentanza cittilino 
esprima il rammarico per un fatto che - 
seppur temponmeamenta = la priva di un 
lemento prezioso, Quanto alla richiesta 
dell'on. Venezian di venir sostituito nella 
Presidenza di aleune commissioni, consi. 
derato che non è esclusa la eventunlità, 
tinzi è viva la speranza che egli possa 
breve riprendere il suo posto iu Consiglio, 
non gli sembra opportuno l'aderire a talo 
desiderio, epperò propone: 

Il Consiglio della città esprima il smo 
rinereseimento per il temporanco ri 
dell'on. Venezian dalla vita municipale: 
mella fiducia ch' egli possa, quanto prima 
riprendere la sna operosità è portare al 
Consiglio il valido sussidio. della sua in- 
fellizeuza, della sun coltora è della infa» 
ticabile sua operosità, non repuia neces» 
saria nè opportuna ln.sun sostituzione nelle 
Commissioni: da lui presiedute (applausi 
calorosi), 

Spadoni: Anehe a nome dei suoi n- 
miei si associa. alla seconda parte della 
proposta dell'on. Luzzatto. Ma non può 
associarsi alla prima, cho coinvolge un 
giudizio. sull'attività dell'on. VeneZian, giu- 
dlizio che non gli sembra oggi opportuno. 
Ohe cosa desidera l'on, Venezian? Di a- 
vere un congedo di tre mesi dal Consi 
glio e dalle Commissioni, ‘0 ciò per 
poni di salute e professionali. La stampa 
cittadina lia acceniito ad altiî motivi; 
ma noi non possiamo fare il torto all'on, 
Veuezian di credere che altri motisi, unzieltà 
quelli addotti : il sovaretrio lavoro professio= 

sulute, lo alibiavo determinato & 

breve congedo, Perciò mentre 
cia ‘alla seconda parte della propos 
Luzzatto, dichiara cho sulla prima si aste 
rà dal voto, 

Podestà: Non prondendo alcun altro 
la parola, porrà #4 voti la proposta Luz 
mo, 

Spadoni: Prega di scinderla. Vorrebbe 
riudirla, 

Lussatto: Propone di esprime 
eruseimento per il viliro, seppur 
ranieo dell'on, Venezian dalla yi 
cipale. 

Spadoni: La proposta è sibillina. Se 
il ritiro è determivato da ragioni di sa 
late, non avrebbe difficoltà n voinrla. 

Lussatto: La sna proposta non entra 
nella questione delle cause. Certo è che 
l'on, Venezian si rilira per circostanze 
da lui e da noi indipendenti. Se si desi- 
dera la sun reintegrazione, è logico che si 
esprima rinerescimento per iîl suo ritiro. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

Poilestà: Mette a voti, per divisione, 
la proposta Luzzutto, ehe viene accolta 
mì unanimità, meno i voti dei due terri- 
torigli. 


rato 


ilritt- 
tempo 
Inuti= 


Ur ringraziamento. 


Podestà: Anmunzia d'aver ricevuto una 
lettera di ringraziamento della Società de- 
gli Amrei dell'infanzia, per il contri» 
buto concesso a fayore della reluzione 
scolastica. 

I triestini 
allo stabilimento Pecuico, 

Ricchetti: Nell'ultima seduta, a propo- 
site di un memoriale ‘inviato da alcuni 
operai licenziati dallo Stabilimento "renica 
alla presidenza dell'Ufficio di mediazione 
del lavoro, fu mossa in Consiglio accusa 
alla Direzione dello Stabilimento Tecnico, 
di avversare sistematicamente lo forze lan 
roratrici del paese. Poichè l'on. consig 
re fa parte della Direzione dello  Stubi 
limeato Tecnico, a poichò nell'ultima se 
duta fu fatto anche il suo nome, credi 
di dover dare alcuni schiarimenti. 

on è esatto ciò elie iva 1" 
nato memoriale, che furono ziati o- 
perni per mancanza di lavori a, rix 


nsy 


altri 


ZII, 1 Decombre 1801, N 


Aleuni degli operai 

s'eruno dimessi da soli, a gl altri non 

no presentati al lavoro da ire.o quat- 
settimane, Nota che dei ventiquattro 
rai assunti il giorno successivo a quel 
icenziamento, tredici arano triestini, gli 
altri non erano stranieri, ma italiani delle 
coutarmini provincie: Istria, Dalmazia, 
Piume. Può, assicurare che per i bisogni 
dollo Stabilimento Tecnico si ricorre al- 
l'Ufficio comunale di mediazione del la- 
Non così dal Cantiere 8. Marco, al 

gli operi si recano ad offrirsi da 

. Però fu stabilito che anche per il 
Cantiere l'assunzione segua col tramite 
dell'Utficio di mediazione. Quanto all'ac- 


tro 


lento triestino, nota che sopra gli 
uttuali 3721 operzi, 1'82 p. e. è costi 
tuito da triestini; gli altri sono italiani 
delle province contermini. Dei 262 im- 
iemuti, 211, cioè 1'80:5 p, e. sono. trie- 
è per bisogni di specialisti sì do- 
ricorrere ad elementi stranieri, ciò. 

non è imputabile alla Direzione. Nota che 

0 la veechia Direzione gli operai erano 
2180, meutro, sotto l'attuale, raggiunsero 
tel 1900. il numoro di 3924 è in questo 
anno 3721. 

(inesto disse non. giù per intralciare 
l'opera della Dolegazione, alla quale. la 
Direzione dello Stabilimento Peenico verrà 
Mumurosamente incontro, ma perchè fu 
chiamato in enusa, Non ammette però 
vl siasi potuto dubitare eh'ègli, anehe 
roma direttore dello Stabilimento, abbia 
limerticato i doveri di buon. cittadino, 

Bratos  P* lieto di ayer fatto il nome 


abbiamo potuto ri- 

levare, come. egli prevedeva, chè qualche 

po' di vero c'era nel memoriale degli o- 

cd abbiamo saputo che d'ora in- 

anche il Cantiere S. Marco si ser- 

vità dell'Ufficio di mediazione. Gli preme 

di dichiarare che non formulò mai 
na aecusa contro l'on, Ricchetti. 

I bilancio «el Gas pro 1900. 

Manzutto: legge le proposte della 
Commissione di finanza, di approvare il 
bilancio dell'Officiva del Gas pro 1900 
con la eifro da noi ierì pubblicate. 

Ityhari Dichiara eh'egli eil suo eol- 
lega del Territorio non possono approvare 
quel bilancio mentre continua. l'inchiesta 

uministrativa sul Gas, della quale si an- 
nnnzid, anche recentemente la ehiusara. 

Messo a voti; il bilancio è approvato a 
quasi unanimità, 

Per l'industria molinnria, 
Relutore ass, Marcdig, il Consiglio 

approva sta della Commissione al 
commer i pegiare il memoriale 
della Camera, di commercio, perchè, per 
favorire la-ereazione di molini a Trieste, 
tabilito il favore della. restituzione 
gio pagato dal grano estero, che poi 
viene riesportato mnciuato. 

1 sussidi «Massimiliano» 
Relatore l’ass. dott. Lanzi, }l Consiglio 
prova. di ripartira i frutti della fouda- 

alone imperatore Massi to“, in quat- 
da 100 corone; 24 da 50, è 
18 da 20 corone. 

Per mantenere g1I sfrattandi 

Nol preventivo 1901 e' era un erelito 
di cor 3500 per il mantenimonto, di 
sfrattandi agli arresti. Il eredito. fa sor- 
pussato e occorre altro denaro per il ri- 
manente dell'anno, N Consiglio  aecorda 
in ulletiore credito di cor. 4618.67. 

Un elezionie, 

Tn seguito alla scadenza di sarica del 
cow Felice Machlig, che da oltro 40 anni 
tende alla Pubblica beneficenza, e alla 
morte del cav. Carlo Lewy, è necessario 
«leggere due membri della Direzione ge- 
corale di pubblica benoficenza. Sì fa cir- 
volare l'urna. 

Il Podestà comunica che di 39 schede 
ileposte, due sono bianche, e che delle 
37 yalitle, 33 portano il nome del cav. 
Machlig, per uno, deî posti; mentre per 
il secondo posto, i voti si dividono : 15. 
iut nome del cav. Oscar Gentilomo, 0 14 
u quello del cay. Raffaele Luzzatto. Per- 
riò st deve procederà a muova elezione, 
nella quale, sopra 31 voti validi, il cav. 
Gentilomo no ottiene 10, risultando così 
eletto. 


Por Ja ferrovia ‘Irleste-Gorizia, 

La Commissionè al commercio, per 
bocca dull’ass, dott. Boccardî, si dichiara 
coutrarin ad appoggiare il memoriale della 
Società d'ingegnuri ed architetti, por ot- 
lenete (che la nnova ferrovia Gorizia 
Iriesto, anzichè salire sull'Altipiano del 
Carso, per scendere a S. Andrva, scgaà 
il fraeciato naturale Vallon 
meno che sia costruito un fr 
Vallone="Trirsto, conta ferrovia s 
La Commissione ritine pericd! 
dere tale mutamento, pereti potreblie 
mettoro în forse l'esecuzione dell'opera, 0 
spingere-il Governo #4 coneledere un trrt- 

to di pedaggio con la Meridionale per 
Îl tratto Gorizia-Trieets! Porcid Ja Come 
missione propone: 1: Di non appoggiare 
quel memotinlo. 2 Diesortnro il Governo 
a sollecitare la vosti e di tutto Je 
lineo decretato, ra anitogli inoltre 
la costruzione d'uu tronco Jaterale dn un 
punto «ella Valle vi Rozzol a Zaule, di 
mecordamento. all' esistente stazione di S. 


so.il eliie- 


er; Rileva che nol lug 
fo ‘aveva preso uu de 
memoriale della Soci 


0 p. pi 
cerato: ar 
nalogo al id d'ingi 
gneri, 

Ass. Boccurdi: Il Consiglio, il 26 lu- 
glio deliberava di rispondere al Goverio 
di non poterdare wu contributo di denaro 
per la sesonda congiunzione. I pari tempo 
esprimoya il desiderio che venisse mutato 
Îl tracciato nei sensi voluti dal memo- 
riule della, Società d'ingezneri. L'Eseeutivo 
però non, diede corso sil deliberato in vista 
dell'annunziato Memoriale, 

Gairinger: L'unica :coss che il Consi- 
glio può fare è quella dì rimettere jl 
memoriale all' Esecutivo, perchè se ne 
serva per il completamento della  peti- 
zione al Governo, deliberata il 26 luglio, 
pussando all'ordine del giorno sulle pro- 
poste della Commi: ‘cottoata quella 
per il tronco Rozzol-Zaule, ch'egli. già, 
nella porambulazione, aveva sostenuto. 

Combi: Combatte la propo ta Gaîrinrer, 
perchè uon è l'Esceutivo, ma il Consiglio 
che deve deliberare. In quanto alle pro- 
poste della Società d'ingegneri, sarebbero 
Btate. 0 ll'approvazione 
della la costruzione 
della gi potrebbero di- 
venir la che per trenta 
auni il Governo prese a pretesto la dis- 
pariti di vedute dello. corporazioni inte- 
ressate, por non dare nessuna delle linee 
domandate. Del resto, anche Je ragioni 
tal Memoriale non reggono; poichè per 


le merci, tre ore di viaggio di più o di 


e 


icen- | toeno non hanno importaiza cap: i Hi 
in quanto al movimento passeggeri non 


ci erede. I viaggiatori continueranno & 
servirsi della Meridionale, 0 meglio, pren- 
deranno il tram per Opicina. 

Gairinger: Nega che vi sia pericolo a 
Chiedere il mutamento di tracciato. Non 
crede alla possibilità d'una convenzione di 
pedaggio per il tratto Gorizia-Trieste, per- 
chè la Meridionale dovrebbe fare un terzo 
binario, con spesa rilevante. Nota che le 
merci, arrivate a Gorizia, ad 80 m. sul 
livello del mare, dovrauno essere risolle- 
vate a 315 m., ad Opieina, per scendere 
poi a mare, a S. Andrea; ciò che im- 
plica un dispendio considerevole di car- 
bone, di personale, occ. 

Combi: Nota che nel 72 fra gli osta- 
coli posti da una 0%emmissione mista, ad 
uns ferrovia Trieste-Predil, fu posta la 
«parallelità“ con Ja Meridionale, con che 
si sarebbe sollevata una questione di di- 
ritto, E l'ostacolo tuttora sussiste. Rileva 
che fino a Monfalcone il binario della 
Meridionale è doppio; poi singolo. Danque 
non si dovrebbe eostruire un terzo bina- 
rio“. Osserva ‘anzi che quasi tutte fe Jinee 
italiane ed ungheresi sono ad nn binario. 
Non gli fanno poi impressione le spes 
per il sollevamento da 80 a 315 metri. 
Non ci rignardano. E' nno spesa che 
estità dal pentolone dello «Stato, A noi 
Interessa di ‘avere noli diretti sa una linea 
diretta. 

Voci: Ai voti! 

Morpurgo: Orede che non si possa rin- 
venire sul deliberato 26 luglio, non essen- 
dlo trascorsi sei mesì. 

Podestà: L'approvazione delle. proposte 
della Commissione implicail rinvenimento 
sul deliberato 26 luglio. Mn del resto ha 
la precedenza la proposta Gairinger. 

La quale però, messa a votazione, rae- 
coglie pochi voti. 

Le proposte della Commissione vengono 
inyece approvate a grande maggioranza. 


1 danni d'una mareggiata. 

Il Consiglio accorda un eredito di cor 
5500 per riparare ai danni fatti da una 
mareggiata dell’ ottobre scorso, alla sponda 
murata della riviera di Miramar. 

Travoratori 
e l'Università del popolo, 

Si keeoglie, nd mnanimità la proposta del 
Comitato ordinatore dell’ Università del po- 
polo, dî portare a 15 il numero dei com- 
ponenti il Comitato, mediante l' aegrega- 
zione dei lavoratori Alberto Orisman, fa- 
legname; Giov. Pedgornik, caldernio ; e 
Luigi Voltolini, sealpellino. 

Dopo approvato uh sorpasso corone 
108.50 0 un eredito snppletorio di 300 al ra- 
mo, Fondo centrale“, viene levata la seduta 
pubblica, e il Consiglio si trattiene in se- 
duta riservata, 

Elargizioni ella Lega Na- 
zionale." Ci pervennero a favora del 
gruppo locale : 

Per onorare la memoria del compianto 
cav. Giacomo Bisper de Eisenbof, dalla 
famiglia Berget eor. 25, dal sig. Emilio 
Morterra cor. 10, dall'avv. Felice e Yole 
Venozian cor. 20. 

In memoria dell'angioletto Cornelio Gat- 
torno, dalla famiglia Pitteri, cor. 20. 

— Per onomre la memori» dal com- 
pianto cav. de Bisner, elargirono diretta 
mente: al gruppo di Trieste, i coniugi 
Pugenia è Vittorio Venezian eor. 30; - 
alla Direzione eentrale (Sezione Adriatica); 
il sig Riceardo Pitteri eor. 20: -al Comitato 
delle siguore, i coniugi Maria e Giulio de 
Angeli cor. 80, la siga Muria Pessi Pit- 
teri cor. 20. 

Alla Minerva. Lunedì 9 corr. alle 
7.30 pom. si terrà la seconda serata di 
conversazione. Il prof. Rieenrdo Mieks ri- 
ferirà sullo, sviluppo della telegrafia senza 
fili, accompagnando l'esposizione con degli 
esperimenti. 

AlWl’Cspitale maggiore. Il dott. 
Arturo Custiglioni junior fa riconfermato 
per un anno al posto di medico seconda- 
rio nell'Ospitale maggiore; e il dott. Carlo 
Fleischmann fu nominato medieo  secon- 
dano presso, lo stesso aspedale. 

Elargizioni varie, Oi perrennero; 

Per onorare Ja memoria del compian- 
to cav. Giacomo Eisner de Keisenhof: 

a favore della Poliambulanen e Guardia 
medica, Società triestina. tramway cor. 50; 
comm. Fortunato Vivante @ consorte. cor. 
50; ing. Pnrico ed Emilia Vivante cor. 
20; dott. Lodovieo Jauovitz cor 15; fa- 
miglin del defuuto eav. Gius, Besso cor. 

Ugo e Augeltia Liebman cor. 20; 
Cesaro Girardelli cor. 30; Carlo ed Emi- 
lio Arnstein eor. 30; Clementina Usiglio 
Lewy cor. 20; ev. Arnoklo Lewy cor. 
20; dott. Vittorio Serravallo cor. 20; Ul- 
rica Schott Mendl eor. 20; Giulio Pol- 
lack cor. 20. 

a favore degli Amici dell'infanzia, Olge 
@ dott. Ciumillo Bozza cor. 30; Felice ed 
Emilia Vivanto cor. 40 dott. Angelo Vi- 
vante ‘cor, 40: (queste duo per lo sealda- 
toîo pribblico): Matilde e Berta Wertheim 
cor. 20: fimizlia del defunto cav. Giu- 
Seppo Besso cor. 25, ing. M. A. Besso 
cor. 404 cav. Leopoldo Brumner cor. 4 
Muri Morpurgo cor. 40 ; avv. Ettore Ri 
ehetti cor, 40; Ettore Sehott cor. 40 
Banca Comm lè triestina cor, 100; 
Luisa ed Oscar cav. Gentilomo cor. 30} 
Demetrio Sevastopulo cor. 20; mad. A- 
loxandre Michoglou cor. 20: Clementina 
lalabî n. Almeda eor. 30; Giacomo Schi- 
lizzì eor. 20; cav. Gius: A. Goldschmied 
e consorte cor. 50; famiglia de Krekieh. 
Trouland cor. 

a favore del Sanatorio per tubercolosi, 
M. è Mad. Alexandre Afenduli cor. 30 
Giorgio Afenduli è consorte cor. 30; 

dli V. edeschi cor. 20; famiglie D. Bis- 
ner di Pilsen eor. 40; Adolto e Oharlotte 
de Eisner di Pilsen, cor. 40; 

a favore dell''Associazione italiana di 
Deneficenza, Emanuelo cd Ortensia Coen 
cor, 30; cav. Salvatore Segrè 6 madre 
cor. 50 (al fondo Margherita di Savoia) ; 
Antonio e Caterina nob. del Senno cor. 
50 (al fondo generale intangibile). 

Inoltre ci pervennero, sempre allo stes- 
so scopo di onoranza, dalla famiglia Sehutz 
cor. 40 e dall'avv. Daniele Porlita cor. 
25, per il fondo convalescenti poveri che 
escono dall’ Ospedale; dal sig. Carlo Mor- 
pirgo cor. 15 a furore del fondo Benefi- 
cenza della Società Opernia triestina ; dalla 
sig.a Elisa Neumann eor. 20 per 1’ ,Al- 
bertinum# ; dal bar. Pietro de Morpurgo 
a consorte cor. 30 per le Sale di Javoro 
con macchine da eucire; dalla Società 
triestina tramway cor. 25 a favore del- 
Igea“; dal sig. I. "'schurtschenthaler 
cor. bO per la Commissione israelitica di 
beneficenza; dalla signora Fanny ved. Ja- 
novitz cor. 30, a favore della Comunità 
israelitica. 

In memoria del earo angioletto Cornelio 
Gattorno, da Mery, Melanie, Pubi, Paolo 
6 Lydia, cor. 15 a favore degli Amici 
dell'infanzia. 


— Da parto degli 


[sner. pervennero al signor Podostà (nm 
dell'avy. Felice Venezian) cor. 2000, quale de- 
gato disposto dall’estinto a favore del fondo ine 
tangiblile della pin Casa dei poveri:.cor. 200 a 
favore della Bianca e cor. a favore 
della Croce rossa. 7 

La signora Emma de Risuered i figli Paula 
Jacchia e Giulio de Wisner, ad onorare ln nie 
moria del loro adorato defuntò rimisero inoltro 
al Podestà: cor. 1000 da distribuirsi dal Pode- 
stà a famiglie bisognose in proporzione elle ne 
abbiano. un vero gioramenta (zià assegnato); 
cor. 250 alla Guardia medica; cor. 250 al Sa: 
natorio por tubercolosi; cor. 250 
tino; cor. 250 agli Amici dell'in 
tefezione seolastica. 

In adompimento alle disp 
yolontà dell'estinto essi rimisaro al capi ae 
Comunità Israelitica cor. 1000 in aumonto @ 
fondo Iutangibile della Benoficenza Israclitic 
Inoltre, ner onorare la sua memoria fecer 
venire ni capi stessi le segnionti ala 
corn 400 per ta. Fratornita Israeli; 
ricordia. cor, 100. per VAsilo infar 
cor. 100 per il Tempio N, 

i fra dieci famiglie 
signori Gino e Bohy 

degli Amici 
ver la fondazione di un letto nell’Ospizio ma- 
rino che' porti il nomo del Toro compianto sno- 
cero @ rispettivo avo car. Giacomo Misner ilo 
Eisenhof; = inoltre elargironò cor. 100 al fondo 
Margherita di Saroja della Borteficenza italiana, 

— Pet onorare ln memoria dol.cav. de Fisnor 
furono fatte inoltre, direttamente, Je seguenti 
elargizioni: 

ull' Associazione italiana di beneficenza 
(fondo Margherita di Sayoja) comm. Giacomo 
Fano cor. 30; comm. Vittorio, Salom cor. 00: 
50; - alla Po 


bar. comm. Rosario Currò lira 50; 
hambulanza e Gi a, Randiggero 
Tschernatseh cor. È rò è Giuseppa 
Steindler cor. 30; esto  Nauen 0 consorte 
cor. 30; cav. Giusappo Basevi cor. 70; - alla 
Soctetà per la lotta contro la tubercolosi, 
dott Vitalo Tedeschi cor. 20; Teopoldo Porn 
heimer cor. 20; - agli Amici dell'infanzià 
Famiglia Senramangà ror. 100% + «la Socirtà 
«Igea», dott, M Szirmai a eonsorto cor, 10: - 
all'Abertinum, sinora a signor Michele de Gi 
lati cor, 30; = al fondo intangibile dell'A 
ne medica, dult. Giuseppe Brettaner 
c - al Gremio dei sensali patentati, 
D. G, Panajotopulo cor. 25; - al fondo vedove 
e orfuni dell'«Associazione mutna triestina per 
agenti di commercio e seritturali», Rodolfo 
Miller cor. 30; - all'Arilo dafantilà israeli- 
tico, Enrico Salem cor, 50; alla Peneficonza 
israalitica, Giuseppo Consolo cor, 20. 

Logato. L'avv. Velico Venezian ha 
partecipato alla presidenza della Camera 
di commercio che il deputato cav. Giaco- 
mo Eisner de Fisenhof ha lasciato. alla 
Camera di commercio medesima un le 
gato di 8000 corone perchè con gli inte- 
ressi si istituisea uno stipendio per nn 
giovane triestino che dopo assolti gli studi 
commerciali; voglia perfezionarsi nel com- 
mercio. 

Convegni sociali, Questa sera, 
alle 8.30, il circolo famigliare , Apollo” 
darà un trattenimento drtmmatico nella 
propria sede sociale. 

al Il Club famigliare“ terrà domani 
sera alle 8, nella propria. sedo (via del 
Ferneto 50), nna festa di ballo con co- 
tillon, per festeggiare il 18.0 anniversario 
dell'esistenza del club. 

s"a La sezione drammatica del Club 
corale triestino“ darà domani alli 5 pom. 
un trattenimento, rappresentando Le com- 
sulte ridicole è la fan Luerezia Borgia. 
ludi conversazione e danza. 

La sala si trova in vis dello Sette fon- 
tane N. 39, accanto alla cereria Zanchi. 

Funzione sacra, Domani 8 corr, 
ricorrendo la festa titolare di -S. Marin 
Maggiore (Gesuiti), alle. 11 ant. verrà 
eseguita dalla cappella parrocchiale, diretta 
dal maestro cav. Angelo Dolzani. la Jesse 
di I G. Steble, il Laryhetto di Mindel 
in sì minore, per Violino ed organo, la 
Salve Iegina di S. Dolzani, per tenore, 
violino ed organo, e l'Ave verum di W. 
Mozart, per due violini ed organo: La sj- 
gnorina T. Giraldi (violino), cd i signori 
M. Brandenburg (siolino) ed A. P. 
(tenore) si prestano gentilmente. Siederà 
all'organo il maestro sig, Salvatore Dol- 
zani. 

Oggetti rinvenuti. Furono de 
positati al nostro Ufficio d'Amministrazione 
ì seguenti oggetti - 

Pre volumi inglesi rinvenuti da un si- 
gnore. — Una borsa & mano di velluto 
rosso, contenente nn fazzoletto, due chiavi 
e una moneta di nichel. — Un album 
rinvenuto in via Barriera vecchia, — Due 
singoli guanti di pelle. 

s'e La signora Agata Vidosieh, abi- 
tante in via Galileo N. 8, depositò ieri 
all ispettorato di via Scussa un porta- 
monete contenonte un piccolo importo di 
denaro, rinvenuto sulla vis. 

Sul dramma di via S. Sergie. 
Un uomo, nel cuor della notte, attende, 
come un malnndrino in agguato, davanti 
la porta di casa, la giovine moglie, e ap- 
pena la scorge le sialanciu addosso, e con 
furia selvaggia, la colpisce con un trian- 
golo, brutalmente, ‘ferocemente, sul viso, 
sul petto, sulle braccia, dovunjne, moritre 
la madre della vittima, accorsa alle grida. 
scorge dalla finestra la figlia che ‘si di- 
batte fra le braceia del bruto, L'assassino 
si dilegua e fugge; sul lastrico della stra- 
da resta la giorane con diciassette ferita sol 
corpo, come morta, 

Tale il lugubre quadro, La pietà per la 
donna, vittima di nn furore:che sî giudica, 
nell'incerta e vaga conoscenza delle cir- 
costanze, brutale e cieco, e il ribrezzo per 
l'assassino cho si è macchiato nel saozna 
della sposa, sono lo note caratteristiche 
dlell'impressione ehe il. pubblico prova di 
fronte al delitto. 

Nen v'ò per il pubblico. parola ehe ba- 
stia bollare d’infamia la fronte del ma- 
rito assassino, non v'è frase chie valéa ad 
esprimere la pietà immensa che il cuore 
grande della moltitudine: sente per Ja 
vittima. 

Ma 0 il movente del delitto? 

Distinto, la pietà per la vittima, acen- 
mula sulla bocca di tutti le necuse contro 
il feritore: Era un fannullone, vizioso e 
prepotente, un beone clie voleva vivere 
alle spalle della moglie, Ja quale, poveretta, 
lavorava tutto il giorno per i magr 
per tirar innanzi la vita. Non traceia di 
accuse contro la vittima, non tentativo di 
Spiegare, con altra ragione .eho non sia 
l'abbrutimento dell'assassino, Ja cansa del 
delitto. H ai nostri reporter, ehe chiedotto 
informazioni, il raecouto yien. fatto, su 
queste basi, così come. l'abbiamo accolto 
nella nostra prima edizione di iorî. 


la farnolitico, 
0 da ri. 


r, DI 


LI 

Alle 7 e mezzo della mattina, il giorno 
dopo il delitto, un'inquilina d' ana casa 
in via della Seorzeria è quasi getiala a 
terra, da un uomo, ehe, come forsennato, 
sale le seale fino al quarto piano, e si 
slancis da tima finestra del pianerottolo 
nel sottostante cortile, 

La donna sviene, 0 l'uomo è raccolto, 
cadavere informe, sul selciato. Un trian- 
golo nuo o uscitogli di tasca nella 
caduta, gli giace dappresso, 

Indosso al suicida si rinvengono dei fo- 
glieiti scritti a lapis, Sono ‘peclhe righe 
ch’ egli ha dirette alla sposa, ai fratelli, 
agli amici, prima di morire: 


so chiedo perdon se fazo sto passo 
ma mi te voio ben no posso viver senza 


lo ti... (e progo di portarmi un fiore* è 
seritfo per Ja sposa; e per i fratelli: 
«Carissimi frateli perdoneme, no xe stada 
mia colpa“. Ricordeye de Angiulin che 
"Tse sta disgraziado“ è scritto per gli 
amici. In queste poche righe è tutto un 
itramms che si rivela, tutto il tormento 
vita diseraziafa senz’ altro conforto 
possibile che la morte! 
1 anche qui il cuore grande della 
moltitudine 8° impietosisee su quel cad&- 
vere sanguinolento, indovma quasi le cause 
di quella ‘morte e quando, tra la folla, 
compare una donna, la suocera del morto, 
si odono delle voci: Sè vnaltre ‘che lo 
garà co 

Quel cadavere, che desta tanta pietà, è 
quello dell’ nomo ehe ha voluto la sera 
innanzi assassinare la sposa! 

L'opinione del pubblico “è come per 
incanto mutata e le'accuse che si adden- 
saròno sul eapo dell'assassino, la mattina 
dopo il delitto, si scagliano ora rabbiose 
contro la moglie che, colla sua condotta, 
avrebbe spiuto il marito prima al delitto 
e poi al smeidio, 

x 

A chiarire i fatti, o meglio le cireostan- 
ze psicologiche che determinarono il dram- 
ma, i nostri reporters ci forniscono ancorni 
seguenti. particolari: 

Peco: Angelo Lagoi aveva 11 anni 
quando, essendogli moria la madre, il pa- 
«te suo, Giovanni, fuggì in Atene, Nella 
sna seonsiderata fuga, il Lagoi lasciara 
abbandonati nella città. natia un'intera 
nidiata di fanciulli. 

Le fanciulle. furono collocate prasso 
alcuni parenti, che, pur essendo povera 
gente, riuscirono. 8 provvedere anche al 
sostentamento dei maschi ed a curarne la 
aducazione e il senso morale. Uno di essi, 
Giuseppe, si dedicò al mestiere di mecca- 
nico, formò famiglia, ed ora vive da brava 
e onesto opersio. ]l secondo, dutosi al 
facchinaggio, riuseì sempre a campare la 
sita del suo lavoro. Vivendo sempre libe- 
ro, ama consumare per sè tutto quanto 
guadagna, talvolta lasciandosi, cogliere 
dlalle gnardie cantando Ja notte per Je vie, 
nai però facendosi arrestare per altro 
motivo, L'Angelo, faceva pure il mestiere 
di facchino. re anni fa conobbe Ja Giu- 
seppina Gazet detta Boca. Giuseppina 
Gazet, figlia di Anna vedova Gazet, ri- 
vendugliola in piazza delle Legna, sin da 
fanciulla non essendole mai mancato il 
pane in casa, si corò poco di diventare 
una donna dî famiglia. Giovanetta, s'in- 
vaghi dapprima di un pittore, ehe fu poi 
condannato a lre anni di carcere e al 
bando. 

Fu mentre il pittore. scontava la sua 
pena che ella conobbe il Lagoi, e col 
consenso della madre di Iei fu stabilito il 
matrimonio, 

Angelo Lagoi sperava di farsi amare 
sul serio dalla Giuseppina. Era pieno di 
speranze, Aveva buone braccia; avrebbe 
lavorato, 

La Ginseppina, robusta pur essa, lavo- 
rava a sua volta quale ,sessolotta". E se 
anehe, quindi, la famiglia si fosse ingran- 
dlita, non ci sarebbe stato da darsene pen- 

ero. Uno zio della Gazet, morendo, a- 
vera lasciato una cospicia eredità, della 
quale 14.000 corone audavano a beneli- 
cio della Giuseppina allorchè avesse rag- 
giunto Ja maggiorennità, mentre per ora 
ne rimaneva usufruttuaria sua madre. È 
che questi calcoli non fossero sbagliati lo 
dimostrarono i fatti durante, î due primi 
auni di matrimonio, 

Venne però il giorno in eni il Lagoi 
cominciò a dubitare di sua moglie. E fra 
loro incominciarono gli alterchi. Egli scat- 
lava talvolta in improperi e la donna se 
né mostrava off Un piorno, sei mesi 
fa, la Giusepy. itangugid un piteolo 
quantitativo d'acido fenico. Il Lagoî, attri- 
tuendo a sè stesso ln colpa di quel ten- 
tativo, chiese perdono alla moglie. Poi ri- 
levò una circostanza che gli aperse gli 
cechi. Il pittore, l' antico innamorato della 
Giuseppina, era nseito dalla prigione e a- 
vera fatto una gita a ‘Trieste. 


* 

Da quel momento (a sono ora due mesi) 
la tranquillità della famiglia. Lagoi-Gazet 
fu distrutta per sempre. Il Lagoi, sempre 
più acceso dalla gelosia, non ebbe più 
pace. 

Quando la settimana scorsa Ja Giusep- 
pina scappò di casa, il Lagoi si mostrò 
estremamente nccascinto, Lunedì scorso la 
trovò in un'osteria di vin Pondares, la 
trascinò a casa, e, dopo averle fatta una 
scenata di gelosia, la percosse, 

Nella zuffa si intromise la madre della 
Giuseppina, che assestò al genero un pugno 
in un occhio, 


Il 19 novembre scorso Ja Lagoi fu ar- 
restata dagli organi di p,.s. di via. Media 
pere commessi, perehò pretendeva 
fossa rilasciato in libertà il pittore, arre- 
stato per sfratto mentre si frovava con lei 
in un'osteria del rione, 

— Bisogna separarsi | tuona il giorno 
flopo la moglie. Separatevi, grida Ja suo- 
cera, 

R qui incomincia veramente il dramma 
intimo nel cuore del Lago. Pure non 
potendo più stimare la moglie, il povero 
uomo; l'amava ancora ardentemente. E 
nel sepnrarsi da lei, il suo cuore sangni- 
nava. La settimana trascorse. in mezzo 
alle. noiose, irritanti. pratiche famigliari 
che sogliono accompagnare queste sepa- 
razioni. Si trattava di scindere gli oggetti 
appartenenti all’ uno da quelli di proprietà 
dell' altro coniuge. Assorbito dallo penose 
cure domestiche, il Lagoi da quasi due 
mesi non lavorava più se non qualelie 
singola giornata: non gliene restaya .il 
tempo. 

L'altra sera si recò in casa della mo- 
glie per regolare la questione finanziaria 
con la suocera, dalla quale, dopo nua 
lunga discussione, meavette 20 corone co- 
me saldo a lui spettante. - L' ultimo 
colloquio con la moglie il Lagoi l' ebbe 
la sera stessa del. falto. 

Igli si trovava in 

i Gelsi con due ami 


un’ osterig di vin 
Verso le 10 


amici, In un aliro tavolo si trovava l'o- 
periio Vincenzo Miacher, zio del Lagoi, 
e uno della comitiva scorgendolo gridò: 
Oh sior Cencio! Allora il Lagoi s' avvi- 
cinò allo zio e lo pregò di uscire. nella 
vis. Il Minelier accettò l'invito. Il Lagoi 
condusse seco la moglie. 

— La senti zio, disse la Giuseppina 
parlando per la prima - mi yoio andar 
via de Angiulin e lu no "l vol, La ghe 
dighi lei che '1 me lassi far el passaporto, 
che voîo andar a Genova ! La sa mi go 
quel’ altro e adesso ol xe fora de presoni 


Voio partir cun lu, de Angiulin me son 
slavazzada | 


f 
COMUNICATI.) i 


Istituto detectives ,i(ellos", Vienna 


Informazioni, indagini, osservazioni, ege. ecò. 
dappertutto ? 


OTTIMO NUTRIMENTO PER BAMBINI 
Bontedoffetti do malattie intestinali 


") La Rodaziona si dichiara estranes tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e nori 
assumo alcuna responsabilità fuori di queliu 
voluta dalla legge. 


GUSTAVO ZIFFER 


Compravendita dî beni stabili e mutul ipotecari 
(Corso 2, telefono N. 904) 


Casa nuova nel pressi dalla 


stazione della Meridionale, fornita 
@ comfort muderno, stazione tramway, corona 
110.000, ocovrrenti oltre 1) passivo cor. 40000 
che danno una rendita netta di 10 
pic 

Fondi do fatbrica in situazioni 
centrati silattà alla costruzione di editei di 
luxso, fondi in buone situazioni per 
‘edifici di rendita; fondi a prezzo modico 
adatti alla costruzione ill case operato, ville, fn- 
dustrie eve, 


Tenute grandi e piccole nel 
Frluli, in Stiria; Carintia, Ungheria, sce 
Capitali disponibili. a modica 


CENSO per primo ipoteche sopra stabili di 
Trieste Ricercati capitali da Impie- 
garsi ad Interesse elevato, par buone 
prime ipoteche supra stabili di città n Pola, 


Dott. EUGENIO. VIDEUGIGH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato detì'Ecale dentaire dî Parigi 
Riceve dalle ore 10 ant. - 1 posi. 
© dalle 2-5 pom. 


Corso M. 41, primo piano. 
e tiri ae 


Forza aî'ottengono col 


gonettto -Sanatogen 


Sonno 
Rinvizorimento dei nervi 


Opuscoli con descrizione di brillanti 
risultati ottanuti uu ammalati, bambini, 
persone deboli, nervose, si spediscono 
a richiesta gratim o franteo. 
Rappresontonte: Farmavîa C: Brady, Vienna | 


SALONE MODE 
P. GIACICH 


Via San Giovanni N 12. | piano 
RECENTE ARRIVO 

Cappelli da Signora 

e da ragazza } 

Modelli originali di Peri e Vienna Î 

AIPREEETWWUERA 


diel Deposito 


Vino Genuino fstriano 


DEI COLLI DI STRUGNANO 
all'ingrosso e în hattiglie 


Via Malcanton Piazza Vecchia 2 
Nel proprio Spaccio al minuto 


Riva Pescatori N. 7 
Nero da pasto a soldi 24 I litro 
» refoscato ta 26 vo 
Bianco moscatato ,, ne » 


Per osti e trattori da conventral. 
[A 
riceve un Calendario 


Fragiacomo 
GRATIS (i at tendario 
Di” UNA SVEGLIA GARANTITA 


peri a'7T5 


presso l’orefice Vittorio Fei Malcanton ‘| 
Esposizione argenteria. Telefono 1034 


PER IMPIANTO 


INDUSTRIA NUOVA 


accetterebbesi 
socio con 15,000 fiorini 


Indirizzo all'Ufficio Giornala. 


DITTA CON FORTE LAYORO 


ALL'INGROSSO 


cerca serio e solido Capitalista 


Eventuali, offerte 
fermo in posta sub «Capitalista» 


Amatori di buon vino! 
NEI 


TRATTORIA RADICH 


(ex MAYER) 

Ira pimuzia Cavame 
amerciasi da oggi una partita vino dalla 
rinomata cantina parenzana VASCOTTO, 

a soldi 24 al litro a spina 
e a scldì 22 per fannnfigglifia 
Parimenti dalmato finissimo di Sebenico & 
soldi 82 a spinu:o a soldi 28 per famiglia, 

Assaggiare per perduadersi 


FER COLORO CHE SONO AFFLITTI 
DA MALATTIE CUTANER, SERPIGINI, 
ECZEMI, FORUNCOLI, ECO. 

‘Pocho. malattio sono così fastidiosa come 
quelle della pelle. Vi danno un prurito penor 
gissimo, nn vivo dolore quando si urta la parte 
ammalnta, uno senasone 80 nn -foruneolò; per 
esempio, urta contro il colletto o l'abito. Spesso 
questi malanvi v' impediscono di dortmira, sia 
per il malessere gonerale cho ragionano, nia 
perchè Tn parte ammalata si apposia al letto, 

E' pericoloso talvolta i voler arrestare con 
tinguenti o altri. mezzi esterni una. mafattia 
della pelle, perchè è il sangno che ci liliera in 
questa tonniera, dagli umiori cattivi in ewso 
rontennti. E. aforzando lu malattia a rientraro, 
e'è a tomersi cho l'impurità dol sangue. noa' 
potendo, più nscire, cagioni dei tumori interni, 
soventa gravissimi. L'aczema ostorno è,una dee 
Dpurnzione naturale. 

E' dunano meglio entrare Je malattio della 
pelle, bitorzoli, serpigini, foruncoli, eezemi, ma- 
lattie del cuoio capelluto sce. depuranto il 
sangue stesso, 

Il mezzo più somplico, più sicoro @ più eco- 
nomico, per combtteto questo incomado mas 
lattie, consisto nol prendore a puato l'aequa di 
catramo. 

Una volta «i metteva del catrame in fondo 
nd una caraffa, cho sî riempiva d'acqua e si 
ngitnva dae volte al giorno, per ‘una settimana, 
prima di firne uso. Siecome però l'acqua non 
scioglio clio una quantità piccolissima di ca» 

Mme. si otteneva per tl modo un prodotto 
pochissimo officaco e dl saporo nere 0 sgratarola, 

Un farmacista di Parigi, il signor Gurot, è 
riuscito, saran trent'upni, a rendere îl catramo 
Rolubilo nell'acqua, e mercò quest'invenzione, si 
trova oggi in tuito le farmacie sotto il nome di 
Datramo Gurot, un liquore concentritissimo di 
tatrame, col quale. si può preparars in un 
istante, al momento del bisogno, un' nenna di 
catrame perfettamente limpida ed efficacissima, 

Se ne versano una o duecucchiaiate da caffà 
n ogni bicelnero d'nequa o di altra bevanda 
«he si costumi prendere, e si ottiene così una 
bibita oltremodo igioniea. L' nso del catrama 
Guyot preso a ogni pasto, in maniera. regolare 
o continon, basta quasi sempre per gbnriro lo 
malattia dela polla ht nente a inveterato. 
farà bono pare a Invaro la parte amma: 
nunto ov'è l'eruzione, con Catrame Guyot 

0 diluito in poca segna. 

Trovit in tutte lo farmaciò, 


finissimi vestiti uomo f. 10 
Cappotti inverno cult. moda) f. 14,50 
Calzoni d'inverno f. 2.80 


Soltanto di propria confezione 


Pratici Recali di NATALE 


camicie da momo, camicie da 
notte, mutande, fazzoletti, 
calze, maglie, ombrelli 


SPECIALITÀ CRAVATTE' 


Ss. 28 în più 
Stoffa 


da uomo a prezzi fortemente ridotti 
IROTTENEEE GI} 


salianto presso 
via Caxerma 1, I p. 


mm. 


Edoardo Velicogna 


Piazza della 


Borsa N. 9, 


sf trova in dovere di prevenire codesto P. T; Pubblico, @ 
che domani 8 corr. rimarrà sospesa la vendita nel ® 


NA 


Esposizione 


suo negozio; pel motivo che nel medesimo si farà una N4 


di Articoli 


delle più recenti novità 


SASADAIMOIATIADARDAIIO MIA AAT A 


Stabilimento di cura Hander 
fondato nell’anno 1895 
Trieste Via Stadion N. 21. 


Massaggio, Fangature, Bagni locali d'aria asciutta 
calda (EeissIuftb&der), Bagni solforati cce. ece. nei rasi di 


Artrito, Reuma, Sciatica, 


Essudazioni 


Emicranie, 
articolari, 


Lombaggini, 


Cnre di dimagramento, stitichezze ecc. 
Informazioni via Stadion 21, dalle 11'/,-12!/, e dalle 4-5 


aminetti 
a Gas 


di nuovissima 
costr 


Cei 


RUDOLF $ GEBURTE 


lr macolituluta di Corta 


VIENNA, VII, Raiserstrasse 71 


7 Decombro 1801, 


Benchè « is È 
bilmente il ‘evore al, Miagher, egli trovò 
la forza di padroneggiarsi. 

— Ben. lassila andarl "Ti te xe gio- 
yine, te xe forte, se te ga bisogno de un 
conforto, de una faniea, vien a casa mia, 
te ciogo mi! - disse lo zio al Lagoi. Ma 
questi era accascinto. ; 

— Zio! - disse egli - no podarò viver 
genza de ela... e me... 

Uiia cinica sghignazzata della Giusep- 
pina gli fermò le parole nella gola. 

— Va làl No staghe pensar su! - ag- 
giunse la donna dopo aver riso così agua- 
istamente, 

— Che no ghe stago ‘a pensar! - e- 
sclamò il Lagoî con accento angoscioso - 

ile dirlo? 

len ben, la sa cossa, zio? - conti- 
nuò la Giuseppina cambiando tono - la 
me compagni a casal 

— Mi Ja go de compagnar? La. vadi 
n casa con su mari - esclamò lo zio che 
non ne poteva più. 

— No, no, che la vadi: sola -  escla- 
mò il Lagoî erlasciò la donna sulla via. 
Egli rientrò nel locale con la faccia stra- 
volta. è poco dopo uscì di nuovo. 

Il resto è chiaro. Raggiunse la moglie, 
ln -segui a distanza, o forse (cosa più pro- 
babile) la ‘precedette în via. S. Sergio. 
Tutto ciò che avvenne di poi è noto. 

* 

Ora lla salma del disgraziato Lagoi gia- 
ce esposta nella camera mortuaria di S. 
Giusto. La moglie si trova nella decima 
divisione dell'ospedale. Lo stato di lei.non 
desta apprensioni di sorta, 

Oggi alle 3 del pomeriggio avranno 
luogo i funerali del Lagoî, Ja povera vit- 
tima di sì fatali circostanze. 

Incendio, I vigili dell'appostamento 
principale furono avvertiti telefonicamente 
ieri maltina, verso le 9, che nella casa 
N. 6 di via Conti si era maniftestato 
un incendio. 

I vigili accorsero prontamente sul luo- 
go con nn treno, sotto la direzione del 
sottocomandante Weiglein e del tenente 
Chaudoin, è trovarono ché si era incen- 
diata la fuliggine formatasi nel camino, 
del lavoratorio da falegname appartenente 
al signor Antonio Cerne. Im breve il pie- 
colo incendio fu spento. 

Vestito ricuperato. Come ab- 
biamo narrato a sno tempo, l'ufficiale di 
polizia 'l'itz, passando martedì mattina per 
la vin del Farnoto, s'imbattò în un gio- 
vanotto a lui stonosciuto, il quale, come 
lo vide, lasciò cadere un inyolto ese ln 
svigoò. Il funzionario trovò nel pacco un 
Vestito nuovo color tureliino scuro. 

L'altra mattina. poi, si presentò. alla 
Polizia a reclamare il to la signora 
Eufemia Simacit, abilanto in via. della 
Fornace N. 4, In quale dichiarò che 
glielo avevano rubato lunedì mattina men- 
tre ella era assente da casa. 

La sera del giorno stesso, poi, l'uffi- 
ciale Titz procedette. all'urresto dell'indi- 
viduo, il quale qualificò. per Emilio 
Spehar, di 19 anni, da 'Drieste. Più tardi 
si rilevò che lo Spebor è anche l’autore 
del furto di un pastrano, commesso giorni 
fa a danno del bidello del Ginnasio co- 
munale. 

Infedeltà, Il signor Francesco Bru- 
nelli, proprietario di un negozio di calza- 
tura in via Nuova n. 2, consegnò giorni 
fa al calzolaio Gustavo I, abitante in via 
Bergamasco, una quantità di pelle e di 
cuoio perchè gli confezionasse 6 pain di 
stivali. Il giorno che il signor Brunelli 
doveva ricevere gli stivali, venne a sapere 

non soltanto non li aveva con- 
ma quel cho è peggio avera 
venduta la roba è consumato il ricavato. 

Ieri mattina il daneggiato denunciò il 
F. alla Polizia. 

Furti e fnrterolli.I coniugi Gio- 
vanni o Maria Cerne, abitanti a Servola 
al N. 434, si recarono ‘al lavoro ierlaltro 


* n Le SI 
mattina, e affidarono la custodia del loro 


quartiere ad un loro figlinoletto di 5 0 6 
anni! Quanto fosse buona la custodia, vi- 
dero alloreliè ritornurono. ssi, cioò, si ac- 
corserò. che durante la loro assenza. l'a- 
bitazione era stata viitata dai ladri, i quali 
avevano ruliato dal cassetto di un armadio 
nella camera da letto, unt collana, una 
catena ed un anello d'oro del complessi- 
vo valore di 140 corone, 

Il ragazzino disse di aver veduto en- 
trare nel quartiere due individui \scoho- 
sciuti. La cosa fu denunciata all’ ispettore 
Glavaz, 

Giuseppe Daneu, abitante al N. 25 di 
Santa Maria Maddalena inferiore, denun- 
ciò ierlaltro all''ispettorato di Servola che 
poco prima era stato derubato, di un: paio 
di calzoni. In seguito a ciò, quale autore 
del furto venne arrestato poco dopo il 
sarto Pietro A., di 22 anni, da Artigna. 

Cronaca triste. Ieri mattina alle 
5 si chiedeva d'urgenza il soccorso del- 
l'infermeria reves per il signor Giuseppe 
0., di 60 anni, abitante in via Pondares 
il quale în un accesso di dlemenza minac- 
ciava di mecidere il proprio figlio. Fu 
condotto alle sale d'osservazione dell'os- 


te il lavoro, Ieri nel po- 
meriggio il caldersio Giuseppe Fogolin, 
di 37 anni, abitante in via 8. Marco N. 
20, e addetto all’arsenale del Lloyd, accu- 
diva al proprio lavoro ribatténdo un hol- 
Tone di ferro incandescente, quando delle 
schegge schizzata via, lo colpirono all’oechio 
sinistro, cagionandogli slenne lesioni, per 
le quali, dopo avute le prime cure nell’in- 
fermeria dello Stabilimento, dovette essere 
accompagnato all'ospedale. 

Luigi Demarchi, di 29 anni, manovale, 
tibitante in via dei Verzieri N. 5, ieri alle 
3 pom., accudendo al proprio lavoro, ri- 
portò una ferita alla mano destra. 

Per le cure del caso dovette ricorrere 
alla Guardia medica. 

Il braccianto Luigi Ludvig, di 33 anni, 
abitante in via Carpison N. 1, ieri sera, 
mentre lavorava al Punto franco, per scan- 
sarsi da una cassa che gli si rovesciava 
addosso, battò, con il fianco destro contro 
il timone di un carro, e riportò una grave 
contusione. 

Fu accolto all' ospedale. 

Poricolo d'asffssia. Ieri la si- 
guora Maria Hornig, di 26 anni, abitante 
in via delle Beecherio N. 12, aveva posto 
nella proprin stanza uno dei soliti bra- 
ceri per riscaldare ln stanza. Sviluppa- 
tosì peraltro nell'ambiente del gas carbo- 
nio, la Hornig incominciò a provarei sin- 
tomi dell’asfissia, e per poter respirare 
usci sulle scale. Ma mentre scendeva per 
chiamar soccorso, cadde a terra. 

Accorse gente e fu chiamato il signor 
'l'reves, che prestò alla sofferente le pri- 
me cure, dopo le quali fu invocata l'opera 
del medico di famiglia. 

Vettnrali, attenti! Il concepista 
di Polizia dott. Mlechus, in compagnia 
dell'ispettore delle guardie  Husach, fece 


rlaltro una visita a tutte le yotture pub- 

he, e mise in contrayvenzione quindici 
vetturali, alcuni dui quali perché westiti 
ndecentemente. 

Disgraziato accidente, Teri se- 
ra, verso le 7, il bracciante Luigi Sunig, 
di 86 anni, stava scaricando alla Stazione 
della Ferrovin meridionale un carro di 
cassette di aranci, quando parecchie di 
quelle cassette caddero, quasi schiacciando 
sotto il loro peso il povero Sunig, che 
ne riportò parecchie gravissime contusioni 
al dorso e al torace, per le quali, dopo 
ottenute le cure più urgenti dal dottore 
della Guardia medica, dovette, mediante 
lettiga, essere trasportato all'ospedale. 

Atterrata da un carretto. 
Lucia Consolio, di 74 anni, abitante in 
via del Crocefisso n. 2, ieri mattina, nello 
scansarsi iil sopraggiungere di un cat- 
rozzone del tram rimase. urtita ed. atter- 
rata da un carretto, e ne riportò alcune 
‘contusioni ‘alle gambe. Movette essere ac- 
compagnata all'ospedale, ove fu accolta nel 
decimo .ripartimento. 

Lesioni necidentali. Il caffet-! 
tiere Carlo Drioli, di 28 anni, abitante in 
via del Farneto N. 9, ieri mattina ripor- 
tò, nccidentalmente una ferita alla mano 
destra. 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
opportunè. 

Domenico Salò, ‘di 32 anni, abitante 
in via di Orosada N. 7, riportò ieri acci- 
dentalmente una ferita alla mano destra. 

Il manovale Enrico Frater, di 16 anni, 
abitante in via Cavana N. 5, ieri, con un 
coltello, si ferì accidentalmente all'avam- 
braccio ‘sinistro. 

Per le cure del caso ricorsero ‘all'am- 
bulatorio dell' ,,Igea*. 

Cronaca minima. Ierinotte Vit- 
torio O., d'anni 31, bracciante, da Trieste, 
in una casa di via Arcata N. 1 commet- 
teva gravi eccessi. Le guardie lo condus- 
sero in. arresto. 

Teri mattina, alle 3%, in via Nuova, 
fu arrestata per vagabondaggio la giova 
notta di 15 anui Rosalia A., da Trieste, 
pertinente a Gorizia. 

Nel pomeriggio di ierî, sul Corso, ven- 
ne arrestato, per contravvenzione al pre- 
celto di sfratto, Ernesto Lipuscik, d'anni 
22, cenciaiuolo, da Finkenstein, della Ca- 
rintia. 

Per vagabondaggio venne arrestata ieri 
notte Antonia K., di 19 anni, giornaliera 
disoccupata, da Trieste. + 

Corrispondenza aperta. 
Fiducioso lettore. L'ultima Carmen ven- 
ne data al Politeama Rossetti nel maggio 
1896, protagonista la Signora Bendazzi- 
Garulli. — Aenzo, I drammi del Maren- 
co fanno parte della, Galleria teatrale di 
Carlo Balbini, editore in Milano. — 
rofice. Potrebbe consultare: Les 
ancions et moidernes di I. Houtenay. — 
Mario Un Anna” indiano equivale a 
16 cent. di corona; una piastra“ turca 
a 28 cent. - Il suo &amico ha ragione: 
un Yen“ giapponese valeva infatti, pri- 
ma dell'ottobre 1897, 5 corone, ora vale 
soltanto cor. 2.55. E' d'oro. - Nel Mes- 
ico sono în corso due specie di dollat 
d'argento e d'oro; il primo equivale & 
cor. 2.50, il secondo & cor. 5.22. 
Gat. Non va. Del resto l'argomento; fu 
giù trattato altre volte. 

Notizie meteorologiche. — 
lori: Temparatura ore 7 ‘ant. 1°%4 ore 2 
pom. 693 — Altezza barometrica ora 
T ant, 766. — Oggi: Alta marca 6.5 
ant., 439 pom. Bassa marea 10.54 ant, 
10.33 pom. 

Ogni giorno una. "im un pa 
cierè e una donnina che non vuole far 
pace: 

— Questa collera deve. finire. Arturo 
ti ama, dice di te che sei una perla, che 
vali oro quanto pesi. 

— Sa fosse così, mi avrebbe portata 
al Monte di pietà, con le sue spille e i 
sitoî vestiti I 


Tacatri e Roncerti 


Giuseppe Mertuccìi a Trio. 
sto. Un altro solenne avvenimento arti- 
stico sì prepara per la nostra eittà, con 
la venuta dell'illustre maestro Giuseppe 
Martucci, il quale darà un concerto nella 
sala della Società filarmonico-drammatica. 
IL aspettativa è grande, anche perchè a 
questo concerto prenderanno parte i va- 
lorosi componenti il celebre Quartetto 
Bolognese, epperò ei sarà dato e di ap- 
prezzare il sommo maestro quale forte ed 
originale pianista, e di udire con perfet- 
tissima (esecuzione le magistrali sue com- 
posizioni di Trio è di Quintetto. 

Non dubiliamo che Trieste saprà de- 
guamente accogliere un ospite così insigne, 
gloria dell'arte italiana. ° 


Filodrammatico. La compagnia 
Vitaliani ci offerse iersera un'interessante 
ripresa: Hedlda Gabler di Enrico Ibsen, 
che dal ‘93 non era stata più recitata a 
Mrieste. Il dramma, fosco e nebnloso, che 
ha pregi di pensiero altissimi, e difetti di 
teatro quasi puerili, così da stabilire fra 
gli uni e gli altri un curioso. squilibrio, 
interessò, nella strana. tragicità delle suo 
linee, come nolla invida malvagità della 

îl pubblico, accorso nu; 

ascoltò altentamente e ap: 

pluudì. La Vitaliani fu una magnifica pro- 

tagonista; terribilmente forte nella sua 

tristizia. Pila fece di Zedde uno studio 

sottilmente indagatore, profondendovi tutta 
la sua neuta intelligenza. 

Egregiamente il Duse. Discretamente, 
ma non abbastanza svisceratori dell'anima 
di rispettivi personaggi, gli altri attori. 
La Vitaliani, caldamente applaudita, ebbe 
l'omaggio di due riechi gruppi di fiori. 

Questa sera Zaza. Domani: La figlia 
di Jefte di Police Cavallotti, La princi 
pessa Giorgio di Alessandro Dumas © 
una farsa, Lunedì un'interessante esu- 
mazione: Maria Stuarda di Federico 
Schiller, che ovunque procurò alla Vita- 
lisui grandi suecessi, 

Fenice. Alla replica dell’omozionante 
dramma di Sardon, Zosca, il teatro era 
discretamente popolato. Alla fine di ogni 
atto la signora Borisi-Micheluzzi ed i si- 
gnori de Liguoro ed Aurely, attori mo- 
desti ma picni di buona volontà, che si 
danno ogni cura per sodisfare il pubbli- 
co, furono ripetute volte applauditi. 

Stasera ancora Tosca. 

A. proposito della Tosca“ 
il signor Giovanni Simonetti ci prega di 
pubblicare : 

La domanda di sospensione per il Fi- 
lodrammatico fu presentata dal sig. Fran- 
cesco Micheluzzi, capocomico della com- 
pagnia che agisce ora alla Fenice, e que- 
Sto in buse a regolare cessione della Tosca 
da parte del sig. Giov. Simonetti, rap- 
presentante della casa R. Scheleher di Pari- 


presentati, ha proibito l'annunzi mon- 
presentazione della Tosca 


matico, 


_ Spettacoli d’oggl. 


TEATRO FILODRAMMATICO.- Compa. 
matica Italia Vitalfani - (oro 8) = & 


5 atti, 

TEAFRO FENICE - Compagnia drammatica 
‘Borisi-Micheluzzi = (orè 8) - «Tosca», in 4 
atti 


nîa dram» 
20», {n 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. Arriva. 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd. ,Vorwaerts“ da Costantinopoli e 
Santi Quaranta con 22 pass., nBosnia® da 
Metcovich e scali con 14; i pir, a-u. 
n Vist da Curzola e scali con 16, »Iadro“ 
da Metcovich con 6, , Andrassy da Mar- 
siglia e scali con 2; il pir. 
na“ da Ravenna con 26’ pas 
ingl. ,Hlaminian“ da Liverpool e:seali. 

n°» Partirono: i piroscafi del Lloyd 
sOastora* per Ancona, ,Sultan* per Spiz- 
2; Îl pir. dan. ,Nordvest* per Fiume; 
i pir a.-1, Maria B.4 per Ravenna, 
sBiokovo® per Meteovich; @ i pir it 
nlaro” per Fiume, e Iniziativa“ per Ve- 
nezia. 

Movimento dei navigli nem 
T piroscafi , Anna da Moji arrivò il Da 
Singapore, » Imperator“ da Bombay per 
Trieste proseguì il 4 da Karachi per 
Aden, Betty“ proseguì il 5 da Gibil 
terra per INeste, Zvir“ da Penarth per 
Sabang arrivò il 3 a Porto Said, , Olga“ 
parti il 4 da Genova per Sulinà, Are. 
Stefano dn Genova il 4 per Smirne, 
»Baltico® il 4 da Amburgo per Tyne, 
«Btelka* in viaggio da Niladelfia per Do- 
ver (Ordini), , Proteo“ parti il 4 dn Su- 
linà per Anversa, Gottfried Schenker® 
il 4 da Nuova Orleans per Vene e 
Trieste, ,Triglay® da Swansoa passò il 3 
Humbles Head per Batum, Arad“ da 
Newcastle passò Dover il 2 per Venezia, 
Campania“ da Newcastlo passò Sagres il 
2 diretto a Trieste. 

+ La nave triestina Orpheus“ cap. 
Malabotich, partì il 5 da Newcastle (Au- 
stralia) per Valparaiso, il bark ,Posehieh“ 
cap. Mandieh arrivò il 3 a Marsiglia da 
Hernosand. 

af Il pir, ellen. ,Jonia* partì ieri alle 
2 pom. ia Corfù per Prieste. 


6 decembre, 
Da CERVIGNANO. 


i candidati.del' grande possesso. 
(per telegr.). L'odierno comizio degli olet- 
tori del grande possesso friulano proola- 
mò a candidati per la Dieta provinciale 
gli oni Payer, Panigni e Verzegunsai. 

L'elezione ha luogo lunedì 9 corrente, 


Soiarada 
Colle tuo prima delicate e fine 
Sai farmi, Lena mia; tutti tolalà, 
Che son.la grano mia ion, nè infine 
Mi lamento, se sono anche finali. 
NN 
Spiogizione del giuoco precedente; 
natura-li-ata. 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse dì Borsa «del 8 dece: 
(1 umori fra parentesi indicano la chiusa proc.). 
Vionta dopo borsa sogna: Creilt 655, nate 
bal 651.—, Alpino 40450 - La borsa di Berlino 
chiudy farma: Crailit 206.25 (205,40), Disconto 
389,10 (188.10), Italiana 100.30 (100.30), — Milano 
sogna in eblitsa: Cambio 101.70 (101.77), Ran- 
dita 102.85 (102.95), Meridionali 680.— (888.—), 
Mailiterraleo 483.— (485,50). — Parigi: Apertura 
dell'iillanà —— Joi sino Chiusa 
Francese 101.8 (101.52), Italiana lw1,05 (101.10) 
Spagnuola 75.40 (73.801, ano 534.— 
(533), Rio Tinto 1071,— (1082.—), Lotti turchî 


668. 
Listimo. Nu; 
84, Là 


chini 
i Lontra 
talin:93.40 


manîo 17.05 a 

{19,05 . 117.95, Ren. Ù 
Romita unglorese in Corone da 93.50 2.94.10 
038— a 653-, Ilillana 98.85 a 9990) 
ul 651,— a 653.—, Lombarda 0i— a 
Lotti turchi 102— a 105—. 


Parigi 8. (Diratto-Urgonto). Chiusa Rendita 
francoso 3°), 101.60, Romita Italiana 5%, 101,05 
Rendita spagnuola osterna 75.40 Azioni Banca 
ottomana 53 

Parigi 6. Chinsa. Ferrate austriache 
Lombarde —, Rendita turca nuova 25,07, 
Cambio Londra 251.50, Igiziane 103.45, Rendita 
austrizca tn oro 10/.92. Rerulita ungherese in 
oro 4°, \02.50. Landerbank —, Lotti turelit 
107.15, Banca di Parigi 102.08, Azioni Meridiù: 
nalli italiano invegio 

Londra 6. (Cambi Chiusa). Consolidati 925/,, 
Lombarili 3%, Argento 251, Rendita spagnola 
74ln staliana 100), Cambio su Vienna —.—, 
Sconto di piazza 3'fio Introiti della Banca —; 

fernta 

Francoforte 6: (Borsa dolla sora). Azioni: del 
Credit anste, 206.20 Ferrata dello stato 139.80, 
Lombarde 17.50. forma 


Caf. Amburgo 6. (Chiusa). Santos good 

rage per dicambro d8.—, per marzo Sh, 
er mi 37.50, per settotibro 38.50/stiracch.o 
Ambur Itio ordinario loco 32—34, reale 
loco 35—37, buono loco 3840. 

Havre 8. Chiusa. Saotos {ool! average pet 
mi core. 50 (por chilogrammi) a. fr. 46.>, por 
aprile a fr. 48.25. 

‘Nuova York 6. Apertura. Rio per consegne 
future; sostio, da (0a 15 fn rialzo. 

Cotoni. Linerpoot è, — Mercato stazo, 
Tonders in Dochets — Vendito 8000 compresi 
allliri consegna. Importazione 500 Merco ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L. MC, 
Decembre </a, Dicembre-Gennaio 45/m, Gen- 
naio-Febbralo 48), Febbrafo-Marzo 42i/g, Marzo 
‘Aprile 4/2, Aprile-Maggio 4%, Maggio: Giugno 
4%], Giugito-Luglio 4 t0 A8/e 
Agosto-Sattom bra 4W4/ge 

ilo. Parigi 6. ltivizzone por mese corr. 

pi genn. 58:50, quattro primi mesi 58.75, 
to mesi da maggio 53.75 calmo 

Spirito. Parigi 6. Por mesa corrante 28 
per gennaio 27.19, quattro print mesi 28.50 
quattro mesi da maggio 20,50. no 

Segal, Parigi 8. Mese correnta 15,90 per 
genn. quattro primi mesi 18.40, quattro 
mesi da marzo 18.50. catino 

IFrumento. Parigi 6. Mosa corr.lo 22.45 
p. genin. 22.65, Quattro primi inesi 22.90, 
tro .mesì da marzo 23.25. Stazio 

Varia. Parigi 0. Elanrs de Paris per 100 
k. per mose corrente 27.03, por gonmi 28.20, 
quattro primi mesi 28:70, quattro mesi da mar- 
20 20.20. stazio 

Zucchero. Parigi 6. Groggio 88% uso muo- 
vo 19:——19fj calmo; bianco. per mese cor- 
rente 22,60— por genn. 22.78— calmo, quattro 
meri marzo 25,50,— 4 mosi da maggio 23.874, 
Rat, 064%; a 97 

‘Amburgo 8. (Chiusa), Per novem. 
docombra. 7.10, per genn.o 7,22, per ma. 
per maggio 7.52, por sett. 7.77, por ott. 


ui 


por 
742 
1.80, 
calmo 
Navfglt agli Hangars. (Ir. Magazzini 
generali). - Distinta dei navigli ormegamti agli 
Bnugarsla sera del 6 decembro 1901, colle dato 
prestimibili del termine delle operazioni: 


Data 


Hangar | Nome del Nav. Osservazioni 


© Bcaricazione 


9 
ae 
12 


Semiramis 
Volturno 
Piequa 
Brindisi 
Unione 
Andrassy 
Poseidon 
Buda 
Albania 
Aquileia 
Rivonna 
Massalia 
Sipan 
Carlo 


Caricazione 
Scaritazione 
>» 
Caricazione 


e Det iopaate Meet 
ata Rocoo. 


Stutato 9 €40 CALO STAI:LIMERTO 
Necarton Ri 


gi. Il rib. Prov., in base ai docunienti 


TRE die A 


sl 


i 
LINDA SANZIN 


sonsortata dalla Fedo 0 dai suoi, osalava la Vell'anima a Dio oggi alle ora 11 


antim, dopo lunghissime sofferenze. 
T sottoscritti accasciati dal dolore 


l'amarissima ed irreparabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto della, adorate spoglie seguirà direttamente al Camposanto. 


‘TRIESTE, 6 Decembra 4901, 


Gisella 
sorella 


Vogliasi considerare il presente q 


essere esonerali da visite di condogliansa. 
41 


Primaria Impresa ZIMPTO, Corso 
oO 5 


È. TATA SE] 
I: sottoscritti addolorati, parteolpano il  de- 


cesso della loro amatissima madre a rispet- 
tiva ava 


Maria ved. Tscheliessnig 


avvenuto jerl a sera dopo lunghe e penose 
sofferenze; munita del conforti religiosi. 

1 funerali seguirsnno Sabato 7 corr. alle ore 
3 pom. dalla casa N; 19 li via Barriera vecchia, 
Uriesto Ji 8 Dicembra 490£. 

GISELLA Ved. DELBASSO, figlia 

EMILIO e GASTONE DELBASSO, nipoti 
N prasente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ILLAN, mn 

ie 


provetto fatore por 


con 
567 


Ernesto o Emilia Sanzin 
‘gonitori 


ié ore gi 


* 


partecipano. in unione-agli altri parenti 


Giorgio 
fratello 


male partecipazione diretta pregando 


Vago Pg 


Da vendero mn carro nuovo per «rala». Rivol 

{Md gersi all'osteria at Volti di Barcolm Gli 

Vandonsî macchina da cuofre Singer a preò 

MAX, ribassato. Piazza S: Giovanni N. 5 
67 


Via 


Legna 
CL 


Toe materagsi, armadio par letioro 
uso sorittolo, quadri. Indirizzo al Pio- 


nero, elegantissimo, voce melodiosa 
vendesi prezzo ristrattissimo. Indirizzo 
691 


muova, impiegato, Sidibahn, vende: 


‘aappottone buonissimo via delle 
Ù 
Vendonsi Fonti via Nuova 28, Nesi tappo 
colo. ci, 
prontamente mobili da cemora. Vis 
648 
\ tissimo, Indirizzo al Piesolo. 
Vendesi 
S corrente coniinua di piccole di: 
Macchina croiro Stazon ‘buon prazzo; vendesi 
tO, aston Pivdolo. 673 
; ‘ammadid) con divor 
Secretalto rat indirizzo Piccolo 
vondesi causa trasloco. Indirito Pio: 
uolo. 96 
Ù di polo finissimo ed elegante vendesi 
Collare per te Horin 
Siti, giovani. Offerte «N. Po_ Posta 
40 
Uniforme pra miles Aequaorio Glpo 
da 


Ventesi ALTO «Mignon» ulfatto nuovo: 
6, piano TII, d' U 
Fiora. 
RESSE 
sparlieri buono stato. Via Scorzaria 8 a 
Si 43. 
Elottromotore Sonsioni if. HP. vondosi, per 
Via Farnoto 4, portinaio. 878 
secreti ven» 
e (leBl, 60. 
Pianin 
nilirizzo al Piccolo, 852 
Parenzo, 
ta 4. 


PICO ta si Ar OO pratico Wo: 
verno inulino troverebbe occupazione Stabile. 
Sorivera «Monteurx Piccolo, 7300) 
ragazzo negozio, manifatture, 
Ricarnasi paga, Vittorio Ricol, via Cavana. 
tì abili lavoranii calzolal. Indi 
RICOTGANSI Piccoto. 672 
în o] Dambinala per crestura di Jo mesì 
RiGarcasi tadimazo ti Elccolo: 665 
Riceross] mezza lavoranta sarta da donna: Ta: 
SEOEOI rizzo al Pictolo: 866 
inprpae] donna prestaservizi, Piazza Si Gio: 
Ricercast Ssanid poi Do) 
I Tonon o ragazza per tutto il giorno. 
Ricercasi fini Prtoio. 628 
| praticante per scrittoio, con paga. 00 
DOrcASÌ Rete indicanti Stare rororemab gi Pics 
colo sub «Rappresentanza vini». 548 
Si nora solo ricerca signora 0, signorina me- 
QMOFB dia età, onesta, nazionalità italiana, 
par acouiiro casa. Dave sapor cucinare, Offerte 
<Oriosti» posta restanto contrale. _897 
Bravo Iavorante sarto uomo ricercato pronta= 
menta buona paga, Indirizzo Piccolo. 679 
Fabbri abili Tavoranti, reansi, con pratica 
Ul di bottega. Inilirizzo Piccolo. _ 675 
jazziofa Ieicercaxi per una primaria, fabbrica 
Piazzista:itquori dalmata va capaoo reppro- 
sentanto, per Triesto e dintorni: Gontili offerte 
al Piccolo sub «Dalmazia». 897 


a orologialo ricorcasi; 
Lavorante Sri Roana 


fanniatnia esperto, Dalmazia, Bosnia, Hze: 
Viaggiatore Sstinecon prigitssimo neforenze: 
perfetto ramo manifatture in genere, cercà 
posto desiderando migliorare posizione. Offerte 
al Piccolo sub «Viaggiatore», 177 


Carlo Cavesso, 
835 


ALL enna 7, LIL 658 
Pensa 
Vendosi 
paraventi, parastule, tendine LFaspi 
Vendonsi 
j T gi ZA In 
Vendesi paletot lungo moderno = PreRto a 
IV, destra. Gi 
for. 40. Indirizzo al Piodolo. 5 
talinn cassetta ed arco, buonissimo stato, 00- 
Violino, ssstonor forini 8 tate 
Pianino corde Inctoniate, yoce insuperaBile, 
Piccolo. 
vendonsi due cani bracohi, famosis. 
Parenzo. 
Gausa 


partenza, vendesi biciclotia nuovissima, 
prezzo mite. Via Pozzo bianco, pistoria. 


color 

marrone, or " 

munito museriiola, marca, rispon» 

de nome «ob, Pregasi portarlo 

via Molin piccolo è, deposito birra 
verso mancia: 690, 


i orecchino n diamanta trattandosi 
TELO EHE 
684 


ot rac ae] 


Usmg Faborioso, qua vttiuai attestati, cerca sot 
SINO locamento quale portinuio o inferiore. 
0 all'Agenzia del Piccolo Gorizia. 22 
DI Vedova conusca tro lingue, direttrice 
Signara sasso 'oosca migiloraso posizione mon 
badando salarin bensì 
Izzo Piccolo. 


trattamento fumigliare. 
È 308 
H ina cestdura posto comu sorivana; co 
Signorina poscenza itAUato, tadosco, lava, Of- 
ferte sub «Attività» Piccolo, 5) 
tannininra e 30 nani, hano introdotto, 
Viggiatoro, tota Stria: Cariati ornazie, 
niula, Litorale, parla fadesco, slavo, 
por £. gennaio 1902, Offerto «Re 
posta ristanto Cili. ;) 
‘anoîn trentacinquenne, assolto accademia 
TMPIEAA tO rali doi leta cosuparetazione 
ua, anche estero, investendoyi corona 10-40.000 
sa inecoepibilinente assicurate. Olferia previse: 
Ginseppo Ive, Cormons. 694 


Care 


x 
4 Porto semyro con me il ritratto. Tutto l'in- 
sieme di buon gusto, Grazio di nuovo. Saluti 
allettiosi N, 080 
nino, Impossibile mia esistenza senza luo, 
Cantina, datto So i'amiancara aiociati sie 
finestra sabato mattina. B4I 
i Ricorda sera marcoledi 20 movombrat 
BIUSENPE: Conto accorto. i'attaal. sabato 29 
hè? Ripasso ogni sora ore 6 
gra defini riaposta, T. 653 
zione cuore senza, Faporo 
tizio, temo forlement 
Unico Mio insorzioni n 
quantunque semplicisstme, Cosa dostda- 
rate? spieratovi, Infolica essere, 659 
nato, Saluti cordiali 
9601 
dosidera parlare opgi sabato & Mu 
Giuseppa dosidera parlare oggi sabato & pat 


ang commerciante, polacco, conosce niche 
BOVA lento DOlaoco) (Geiaboa Aaa 
implezo in casa commerciale d'Iuilia, 
vera a W. Swolkieo, Vionna VII, Kaiuar: 

strasso (21. 6895 
Gievane sifangrafia Tedesca, sloveno, croato; 
italiano, offrosì per scrittoio, viaggio. 

Offerte «Serio» Piccolo. 


At, assegni ora pel mezzadì. 
Dolores. Dovendo comunicarti qualchocosa U 
allarmarti. Fodeltà. 


prego dirmi se e quando puoi. Non 
706 
în Jistinta signorina, Bianca, forma 
fiatilmonio sint pasta Bartiora giaco oggi let- 
tara por vol, pregovi ritiratla ‘subito, trattasi 
del nostro abboecamento per. domenica. Con 
tutta stima Alberto H. DO 


Difresi giovane, quale facchino, magazzino 
vini, proteso modeste, Indirizzo Piccolo, 
845 


(= E ZIONESI si 
SÌ norina tra istruire bambini, conoscenza 
tadasco, francese, disegno, ricorcata 
pel pomeriggio. Rivolgersi dallo 10-12 maguz 
zino Bertel, Pesa £ 638 


tetfnta Signorina Terratsce Tiagua ifalinna, 
Distinta. francese, tedorone Indirizzo Pioooli83$ 
Provalo Mmasstro Tngleso, metodo pratico, si- 
10 curo, miti preteso: Indirizzo Aomi- 
nistrazione Piceoto. 458 
Vialino ©. mnaadalino Impartisio lezioni gratis 
in camiblo conversazione todesca. Su 
<Palesca»: 558 
Disti maestra di piano impartisce 12 lezioni 
fvrlal & Botchierto & IV, 9002 
13 ignorina ‘impartisce lorfoni ricamo, 
Distinta Salo preti Indirizzo al Piocolo: 056 
voro, metodo sienro, apprendesi! nella 
ost:n i 
autorizzata scuola Diquino. Madonna 
Maro 45, Go 
Bambi] Setoe separa meroote isa bato; 


ore5. Prima autorizzata scuola danza, 
Pieiro Modne 463 


pra ) 
agg distinta famiglia corco stanza solego 
Prasso giatà, ingresso libero, vosto. Sub «Vici 
nanza Staziotie» fermo posta centralo. 086 
È Ire camere, ciicinà, possibilmente 
CRETESE I TRE 
villino solgerato; Offerte dettagliate, prezzo; al 
‘9609 


Piecolo sub E. 
| Stanza o stanzotia ammobiliata: 
Affiftansi Go, a 18, Ul p. FAO 
Affifasi subito 0.21 fobbraio, via, Navi A 
quartiere Li piano, 6 camere, cucina 
e giardino cor. 1400. 575, 
Affittasi bella stunza ammobiliata, a soli sit 
MIESI gnori. Via.s. Catorina N 2, IL "68! 


Affittasi (ATETO le stanzii vuol. ae 
Affittasi Ret 


sfma stanza ammioniliata, Via 

(09! 5. Francesco 16 A, piano, sinistra. 870 

Affittansi prontamente 3 stanze elegantemente 

dI ammobiliate; volondo si può avere 

una da letto, una da ‘visita, ed una scrittoio. 
Indirizzo: Piccolo, 863 

Affittasi Sanza. cTegantemonte ammobiliata, 

vati al mare, presso signora Sola 


LL ssi 
ittasi Tate S.Andrea ladin 
Affittagi stanza mmobiliata, andreaiati 


rizzo È 
ing] prontamente stanza ai 
Affitasi brssso libero. Pi 


a_8 | Vitello 


vic 
Affittasi Serando costo, escluso. duane: 
rizzo Piceolo. si 

ing) Stanza ammobiliata o vuota, posizione 
Affittasi a, Corso 29, Il, Tote dette 


Mfittasi 


prontamente quartiere camera, \cu- 
Affittasi stanza bene ammobiliata, soleggiata, 


Indi- 
98: 


cina. Via Cattedrale N. 12, pianoterra, 
850 
Via Pietà 2, mezzanino, sinistra. 651 
Affittasi magazzio uso macelleria. Rivolgersi 
Barriera vecchia 


orta DOD 
Afitt: sÌ prontamente, camera, cucina. 


831 
nol restaurant Levi, p Sali 
Affittasi omo Net primo, balli 
conuno, ifuo letti, eventualmente. pi 


b | Tremila 


in|f 


Signora con qualche migliaio di fiorini può 
neonirare matrimonio ‘con operaio 
serio. Serivare dotta 


0 gliato «L. O,» posta con- 
tralo, ritirerò domenica. 540 

Pietro rammenta alle spottabili fa- 
MOdUNNO Esiglio invitata ner qResiREaRD Ordo, 
di, Abd 
Comitato 


sioni, 
tz presso maostra o famiglia iedusca 
A Goriza DEA figli, darebhesi a costo bam- 
bina di setto anni; Gentili offerto sub. «Ploiss 
u. strong» posta centralo Tricato. 630 
Horinl ricartansi al 0 percento sopra 
stabile in pruvincia: Oférto al Piccolo 
647 


«Tris» Piccarili O, Oggi subato dalle 
dalla L'pom. ballo con posta Seves- 
106 


t4 


«Tremila 
ve i corone G00 verso garanzia, ri 
Ricorcansi it ia ento. menti. into 
convonirsl, Offerte sub «Qi 2.3 al Piccolo, 659 
A cani all Par l'assunitono 
n H 0 
Impiego sicuro di capi alli Sta ragione 
resa sono ricercate cor, 50-60,000, verso buoni 
interessi, sopra un fondo nella Suria del vi 
di cor. 200.000 sul quale gravano 20.000, Offerte 
all'imiinistrazione del giornale sotto «indu- 
stria 1901», 658 
si riceva dalla Banca Cambio Valute 
DOnArO Giasone Bolatio, stopognanio Bigol 
Lotteria, Rendita, Unbligazioni Austriache, 
‘giornale tutte estrazioni, a 
tento (annuo Trio 
. Estero franchi 3, 
fin, Trieste. 


bil'imento 


soldi 80, 
presso Banca 


DIDNOI mi, organiotti, 

musica prezzi ed nssorti- 

mento sen concorrenza Schmidi, Corso 39 

(gii negozio Chero) e piazza Grande, paluzzo 

univipale. Domandaro pratiscatalogo Illustrato. 
298 


Lana 


por matamissi a 95, LA0 al ohiL 
<Al buon mercato», angolo Arcata-Sa pone, 
394 


To In graudo assorimonto movansi 

(i Dora N: 8 TO. fl 2 
Sonhinn da cucire vendita e riparazioni qua: 
cachino î ni qua 
Macchine lungue'sistela con guranzia. Lavo- 
i Santa Calorina, 485 


nico piazza Si 


notte: 


Fornucu x 


NET 


E = e “ 
VEN PONSI 


Tannmati 

Due Locomotive 
ciascuna 30 HP, 760 m/m, una a due, 
una a tre assi; la prima costruita nel- 
l'anno 1887, in cattivo stato; l'altra nol- 
l'anno 1897, in buono:stato. Prezzo @ 

zionalmente bassissimo, Jivolgersi 
Improsa Costruzioni ferroviarie, R 


SOPRASCARPE DIGOMMA 


VERE RUS 


per momo a fior, 2.500 3.25 


per signora , 1,90 e 2,50 
per ragazzi » 1,35 e 1.65 


Spedizioni in provinoîa varso rivalsa 


Deposito Galzoleria Modling 


Trieste, Corso 27 

DIA | 
Vino privo di zucchero 

premiato in Harlshad 1901 


Marea Ludwio Fuochi & 0, Vienne 208 
FARMACIA PRENDINI 


"Trieste, Palazzo Modello 
Ot LOS RCS So 


Gasa Agricola 
HUBER & C- 


TRIESTE - Telefono N. 201 
Via Madonnina - Via S. Apollinare 


offre: 


Specialità Enologiche 


Polvere conservalrico del vino 
Chiarificante rapido del vino 
Disacidificante del vino 
Colorante naturale del vino, 
Consigli enologici anche per corrispondenza 


CORONE 


Chi yuol avero al 12 decembre due- 
centomila Corone comperi subito un 
Biglietto Stato a £ 2 presso la fortu- 
Datigsima Banca o Cambio Valute 
Guiseppe Bolaifio, Trioste, Si spedisce 
i verso invio dell'importo. 
era (10 Biglietti riceve uno 
gratia. 


Lampada meravigliosa Al 
Ja più della e pratica STRENNA DI NATALE 


Con una som- 
plica pressiona 
ai ottiene tina 
Volla chia 
sha flaminz di 
durata, finis= 
ima esecuzio - 
ne in metallo, 
Non ubbisogna 
mal di ripara- 

rioni. Un ornamento par suloito, camera da 
litto 6 da fumo, Prezzo soltanto cor, G. Battoria 
extra, sufficente per molto tempo, Cor, d. Spt- 
disco verso rivalsa coppa antecipnz. importo 


I, Schtiiier, Vienna II, Kurzbauergasso 4. 


CARBONE GOKE 


par DI USINA TS0 


per quantitativi non minori ai 1000 


fior, 2.10 pari a Cor 4.20 


per 100 chill 


iranco domicilio, Consegun prontissima 
Grdinaziìioni nel 


Negozio olio »All’Olivo“ 


PIAZZA LEGNA N. 9 


COSO N. 4 
Specialità articoli di gomma 


Gustavo Gal 
Termometri per la febbre 


n prezzi senza concorrenza, 


Oggi Sabato 7 Decembre 
saguità l'apertura del 


Nuovo Restaurant Haberleitner 


(ALLA HORSA) 
Sì smorcerà la rinomata Birra di Pilsen, 
della fabbrica în Azioni, e Birra «Spatona 


di Monaco, di Gabriel Sedelmoyer. 
rotisaimo. 


Dovi 
GIOVANNI S. HABFALEITNER. 


n partita maglie \ticato soldi d2 

Colossala Bittzio rise Ta Giorgio, Via Barrie: 
30 

CT, vende cappelli a prozai 
862 


inanzo, dindi, dindiotte, gal 
10 salmistrate. Via Nuo 


Modista Sono 
18, 80, 
line, Lin; 


qualità, prezzi miti 
lara riva Qosulti Vendonsi migliori 
TANpezziera susto da letto, matarassi vegetato, 
divani, brande, Assume riparazioni. Prezzi mo- 
9607 


di mi. 
7a vestagiio flanella, confezionato, 
Elegantissime: por‘siguore; prozti modie 
Indirizzo Piccolo. ‘980f 
cucina grande assoriimento, primissi= 
ma qualità, minimi prozzi. Negozio for- 
Amadso, via Barriera vecchia 5. 
700 
TFuso della Crema 
ogni luogo. Deposito 
via Fontanone & 
708 


geloniT mediante 
tneolin, Trovusi i 


issfina. Acquedotto, I piano, da- 


olegantamente ammoniliata, buon costo, 

Stanza gie 

va rispettabile famiglia. Indirizzo Pie- 
458 


o 
ti affitta 
colo, 
signori trovano slinza, bano ammobili: 
di porta 46. 676 
% mobiliata, presso signora sola. | 
Staliza fconno No d5 0) 


4, i piano. 
Stanza 


con tre finestre, parchietii, stufa, af 
fittasi in un villino. Indirizzo al Pic 
1 


ammoniiiata afitis] a persone 
‘coni costo, Via Multanton N. 


mim Dil 
bbesi anche c01 
Fafnoto 8 IV. 
q distinta famiglia, affiltasi camera grai- 
Presso ne, elegantemente ammobiliata, Stula 
È 829 
SOR 


TENES E 
Indirizzo: via S. 
609 


ilifa 2 Gus usate, rio 
Stufe Nicolò 28, 1 p. 

j; par ‘ontamente 
Ricercasi etto prezzo va 
colo; e È 
Da venire 3000 fusti abete, sradicati, 
sub «0. G.+ Piccolo. 


venlore alcuni mobili ci 
ithto 9, Vi, i rivenditori. 


. Indirizzo al Pic- 
654 


utensili da cucina, 
Visi- 


re (portamusica) | $ 


Olforto | È 
824 


È 
principale Isidoro: Michal 
ietîo Prendini sono ormai rimedio casa 
Pastiglie tinzo per atregioni alla gola. 
crenapene] coroio di, 2, 3, Spoliziona ovonzuo, 
SOsponsori Svoni, ‘Priest, piazza Borsa. di 
0581 


Presse a frizione 
Presso nd accentrico. Forbici a banco e tulta 
lo macchine per lavori da bandalo, fornisve 

prontamente ed a prezzi convententi 

pa Golbhaus & C. @w 
Pabbrioa macchino Altuumarkt-Tennebarg (Austria inf.) 


Guer SPLENDIDAMENTE BELLI! "29 
yi rendo la carnagione morbida, blanca, rosata, 
Ia pello senza lentiggiui o altri’ guasti, ‘SI ndo» 
peri perciò Îl 


( 
SAPONE DI LATTE DI GIGLIO di Bergmann 
di BERGMANN & C,, Dresda o Totaofion 
(Marsa di fabbrica: Duo minatori) 
Trovasia 40 a, nello farm. A. Praxmarer, A. Vidali,, 
R. Pozzetto, @. Miszan, e nelle drogh.: Fratelli Tadio, 
Gius, Poropat, Ettore Zernitz, P. Lavagna, È, Coctancich, 
G. B, Angeli, M. Cocian: Drogheria G. Devescovi, 
in Rovigno. — Farmacia @. cibel in Lussinpiceolo 


To russo rinomatissima 


delle Carovano 
doi foutolil 


K.&C. POPOFF 
a MOSCA 
Lr, fornitori di Chrle 


quer flnlsalina marea msi 
IPFICIO 


Maron depositata 


corone 1, 2, 


Trancosi dozzine 8 
». Via S Soba= 
085 


Fresertatiti cana croco.è 


sttano ©. Pciuste, 


ver eccelso ordine di È 


a scopì U 


l'unica logalmente conces 


I biglietti si vo! 
uo 7, nelle collottor 
e delle imposte, banchi cambio-valute e 


1 biglictti & 


69° Vienna VII Hroltopasso 
pr Frovasi nl dotta ch 
Espostz, mond; Parigi 1900 paeclietti Grigitulicm ratti 


«Grand Prix» i nogori Fin del gonore 


Nt a BELLONI 


Sat CA Di x. It, Apostolica 
XXXIV f. r. Lofforia di Stato 
beneficenza della Cisteitonia 
Duestea Losttermim im EPbsunsezo 


în Austria, comprende 16,40 
tanti per l'importo complessivo di Corone 4 


Vincita principale 200,000 Corone 


IRREVCCABILMENTE IL 12 DICESBRE 1901 


ilncite in cons 
DUO: 


fono prosso la Sezione Lotterie dello Stato, Vianna III, Vordera Zollamts- 
lel lotto, spacci ta 


cchi, uffici postali, talègrafci, fi 
atti gratis peri compratori di biglistti. 


i spediscono gratis 


IX RL. DIREZIONE DEL LOTTO 


Bazlono Lottorto dello Stato 


